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25- VEDERE NELL’ 


Le ferrovie bafcaniche. 


(S) Pietroburgo, 4. — Il Governo russo ha 

0 ai suoi rappresentanti all'estero nn di- 

spacci@ circolare intorno alla costruzione delle 
1ee ferroviarie nella penisola balcanica, 

Il Governo ritera in questa circolare che il 

nbinatio di Viennii, informandolo' del sò pro- 

costrnzione di una ferrovia tra la fron- 

+ della Bosnia e Mitroviiza, ha dichiarato che 

questo affaro esso ha uno scopo esclusiva- 

nto economico per la facilitazione delle co- 
ieazioni verso la penisola balcanica. 

n il Gove avendo avuto in ogni 

po il più vivo interesse allo sviluppo econo= 

» degli Stati e dei popoli balcanici, erede che 

\ vostriizione di ferrovie che umiscano fra loro 

parti della penisola e loro aprano il li- 

‘sso ai amari che la circondano contri 

bbe allo sviluppo pacifico di queste con- 


Gorerno sso non ha in questo affare n 
uno scopo nè vantaggio personale. Esso si è 
1pre astennto © si asterrà sempre in avvenire 
| sollecitare per sno proprio conto concessioni 
roviarie negli Stati balcanici ed è sempre 
to a favorire qualsiasi progetto di ferrovia 
» possa servire agli scopi su indicati. 
| ioverno serbo avendo chiesto al Governo 
iale di acewrdargli il sno 
che nnirebbe il Daunbio all'A; 
asciatore russo a Costantinopoli 
aio di appoggiare il progetto presso la Porta. 
‘iabinetto di Pietroburgo essendo persuaso che 
rà facile coordinare e conciliare sul terreno 
a vari interessi in questione, considererà 
nodo ugualmente favorevole tutti gli altri 
vegetti ferroviari che potranno essere presentati 
Stati balcanici ed accorderà loro ugnale 
gio diplomatico, 
ircolare termima dichiatando ‘che il Go- 
verno ssprime la speranza che le Potenze aecet- 
ranno questo odo di velere e non rieuseran- 
il loro appoggio alle pratiche che în Russia 
ar a Costantinopoli nel senso indicato. 
| giornali si mostrano molto soddisfatti della 
ora ufBriale relativa alla politica bateanica rus- 
2. perchè in essa la Rnssia dichiara che non 


imarrà testimone passiva dell’ espansione au- 
stro-magarica nella penisola nalcanica è si svol. 
serà attivamente la sna ia politica, senza 


n ciò rompere le buoner 
ria. 
| giornali raccomandano alla diplomazia russa 
ai non perdere tempo e ii fare in modo che la 
inea dell'Adriatico sia costruita nello stesso tem- 
o della ferrovia di Mutrovitz. 


lazioni con l'Austri 


A questi due telegrammi faceva seguito la se- 
uente comunicazione dei nostro Ministro «i 
Steri: 


N Ministro degli esteri, on. Tittonî, ha 
Sposto alla Nota del Governo russo dichiarando 
he il Governo italiano accetta interamente i con- 
cetti svolti mella medesi 

Ion. Pittoni ha tolegrafato all'ambasciatore i- 
aliano a Costantinopoli di appoggiare vivamen- 
@ presso ln Porta la concessione della ferrovia 
dal Dannbio all'Adriatico chiesta dalla Serbia. 

l'ambasciatore di Austria-Ungheria, conte di 

îMzow, ba dichinvato all'on. Tittoni, a nome del 
barone dî Aehrenthal, che il Governo austro-ni» 
gariro nen ha obiezioni da fare alla costruzione 
delia linea ferroviaria dal Damihio all'Adriatico, 


L'importanza della notizia nei riguardi dell'I- 
talîa non pmò sfaggire al lettore 

Non appena fu annanciato il proposito del Go- 
verno di Vicona di esercitare ‘il diritto, che il 
trattato di Berlino gli aveva ricowosciuto c di co- 
struire la ferroviarUvac-Mitroitza, destinata a col 
legare direttamente, attraverso li Bosnia, le pro- 
incie dell'impero austro-ungarico al porto di 
afonicco, è parso a qualche giornale in Italia, e 
i ancora fuori d’itaha, che l'orizzonte balcanico 
sì fosse oscurato d'un traîto e che la temuta ri- 
presa delta questione d'Oriente, ta quale è mi- 
Raccia permanente della pace europea, fos 
prossima. 

Noi fummo tra coloro ce non divisero siflatti 
timori e che mantennero fede alla lealtà dei Go- 

roi interessati nella cosa, sicuri che le dichi 
azioni del barone di Aehrental non dovevano 
sere state per essi uma sorpresa inattesa e poco 
gradita. 

Le notizie, che pubblichiamo in testa a queste 
vrevi righe, dimostrano che noi eraramo nel ve- 
o e che il pessimismo di altri non era giusti. 
ficato. 

Se poi restringiamo il campo delle considera- 
ioni, che la nota del Governo russo suggerisce, 
ai riguardi ed agli interessi deli’ Italia, © debito 
conoscere il sueresso della pelitica balcanica 
lell'on. Tittoni. 

La costruzione della ferrovia traversale, che 
inira il Panubio «ll'Adriatico, da Radujevatz a 
San Giovanni di Medwa, domandata dalla Ser 


ma. 


na, con il consenso dell'Austria-lngheria, au- 
spici la Russia e l'Itaba, ha, init, per noi un 
nteresse economico di primissima importanza, 


© quanto creera una corrente diretta di Lrafli 
tra il Mar Nero e l'Adriatico, della quale si gio- 

inno i nostri commerci e la nostra pacifica 
nfluenza nella penisola balcanica. 

Ma questo risultato si sarebbe ottenuto più dif. 
licilmente se fusse mancata con l'Austria-Unghe- 
quella intima enfente, che ‘in studio dell'on. 
oni di ristabilire, e se i nostri rapporti con la 
ussia non fossero Stati così cordiali, come lo si 
+ veduto neila conclusione del trattato di com- 
mercio è, più recentemente, nella lieta accoglien- 

che trovarono in Italia gli ufficiali della squa- 
ura russa. 

E parte dei successo va anche data alla pub- 

opinione, ia quale, nell’imperversare delle vo- 

1 di imminenti confluiti, provocati da una pretesa 
ene ui reazioni Ira Vienna e Pietroburgo, ha 
saputo essere e mantenersi calma e riservata, e 
vilando giudizi e prognustici, che avrebbero po- 

ito creare attorno a noi, sulla Neva o sul Da- 

), ullfidenze e sospetti. 
n si fa a base di sentimento 
a base di interessi econo- 
il più abile ed il più fortu- 
sottintesi 
smi morbosi 
inter del 


mlici, e sara sempr 

lato quell'uomo ai stato che, senz 

soltertugi. come senza sentimental 
riti, provvedera a tutelare 


prio puese, andando apertamente e lealmente per 
La sua via 

Lu ultima parola. Martedì si dovranno svolge- 
rea interpellanze relative alla 


bestra politica nei Balcani. Le notizie di ieri, co- 
© danno ragione del breve indugio che al toro 
svole\mento chiese il Ministro degli esteri, ne sono 
eriamio la risposta data in precedenza, risposta 
Micace e persuasiva, della quale i primi a com- 
piacersi — nen possiamo dubitarne — saranno 
gli onterpetianti. 


él ZlE©)])“"0 


Politica e Diplomazia 


L 
a Vien 


dra, 4. — Il corrispondente del Times 
a telegrafa in data di ieri: 
Le relazioni ira la Serbia e il Montenegro mi- 
glicrano, Il Ministro di Serbia rimane a Cettign 
(Sì Madrid, 4. — Merry del Val, unovo Mi- 
bi ro di Spagna ul Marocco, è partito oggi per 
'nnger: 
>) Itastings, 4. — Nell’elezione legislaliva 
per questa circoscrizione è stato eletto il caudi- 
dato niionista con 4495 voti contro 5477 dati ad 


—————%x. Centesimi 5 in. 


Harconrt, liberale, figlio di Sir William Harconrt. 
Nella elezione precedente la ninggioraman nmio- 
nista, salita oggi a 1018 voti, era soltanto di 113. 
(Sì Londra, 4. — N Daily Graphic ascnazia 
che il Principe di Galles, probabilmente accom- 
pigunto dalla Principessa, andrà a rappresentare 
il Re Edoardo al terzo centenario delln fondazio- 
fis di“Crtebee: i " 
Berlino, 4 ore 18% — Il Principe Oscar di 
Prussia, che studia all'Università di Bonn, farà 
Seconda metà del mese corrente un riaggio 
lia a scopo di istruzione. 
A Pasqua si incontrerà a Corfî con la coppia 
imperizie, proseguendo poi per l'Egitto in compa- 
guia del fratello Principe Angusto Guglielmo. 
Pietroburgo, 4 — Il consigliere alla Lega- 
zione russa di Bucarest, Solowieff, è nominato ca- 
po dell'uffizio stampa istero degli Esteri. 
Solowieff era in precedenza a Cettinjo e Atene 
e conosco bene la questione balcanica. 
Meiningen, 4 — N Duca di Sassonia Mei- 
ninsen è partito per Cap Martih in Francia. 
(3) Londra, 4. — Il Fe Edcardo VII parti 
domani per Parigi 
(Sì Bruxelles, $. — E: imminente la pubbli- 
cazione snî Bollettino Ufficiale del de.reto del Re 
che anunlla la fondazione della Corona al Congò. 
@ (Sì Hondra 4. ll Re Edoardo ha fatto vi- 
sita nel pomeriggio al Primo ministro Sir H, Cump- 
bell Banverman 
@ (Sì Londra, 4. L'Imperatrice Vedova di 
Russia è arrivata stamano ed è stata ricevnta dal 
Re © dalla Regina d'Inghilterra, 


Persia e Porta. 


(S) Pietroburgo, 4. — Notizie dalla Persia 
recano che le ultime tenppe turche hanno sgom- 
brato Sondj Bonlak 


Disordini elettora! 
Leopeli, 4 — Durnute lo serntinio per l'ele- 
zione alla Dieta nel collegio dì Leopoli naeqno 
un grave conflitto tra il candidato. conservatore 
ou. Battaglia (che è anche console italiano a Leo- 
poli) e un grappo di elettori democratici. 
N Battuziia fu ferito e per difendersi sparò dne 
revolverate indi svenne. Lo stato sno però non 
vesenta pericoli. 
Quattro aggressori furono arrestati, 


ULTIMA PAGINA LE CONDIZIONI ED 1 


© (8) Vienna, 4. Delegazione ungherese - Pri- 
ma di passare alla diseussione dell'ordine del gior. 
no, il delegato Zela Fakbttzhi rileva In cmmpa- 
gna della stampa organi; contro il ministro 
Aehrenthal in oceasione dell’ivad? sala ferrovia 
del Sangiaccato di Novi Bazar, ed esprime rico- 


noscenza essere entento 
via dî nia Rbva polti cnr crete nella. 


Ivoratore dichinra che il ministro degli esteri 
inglese, sir F. Grey, trattò Ja questione con molta 
abilità, ma che dal suo discorso risulta tuttavia 
cho volle rendere sospetta la Monurchia agli oc- 
chi delle Potenze, come se facesse nun politica 
sleale, mentre invece la lealtà esagerata è carat- 
teristica della diplomazia austro-ungarica. 
‘ninrazione di sir L. Grey, che PAnstria- 
Ungheria a causa della ferrovia nel Sangiaceato 
di Novi Bazar non sarà ia grado di interessarsi 
alle riforme in Macedonia, è incomprensibile: in- 
vece la Monarchia se ne interessa, tanto più in 
quanto che lo stabilimento di una situazione cal- 
Dia è anche nell'interesse della ferrovia del Snn- 
giaccato di Novi Bazar. 
L'ora'ore conelude dicendo di aver fiducia nel- 
l'energia di Aehrenthal, che malgrado il discorso 
i sir E. Grey e gli att della stampa enro- 
pea, proseguirà nella sna strada con 


‘approva- 
zione di tutta la Nazione ungherese. (Vive appro 
vazioni). 
RUSSIA. 
(Sì Pietroburgo, 4. — (Dara). SI approva 


un progetto di legge per lo stanziamento di 8.542.000 
rubli per In distribuzione di soccorsi agli indigenti. 
Il Presidente legge un telegramma del Munici- 
pio di Varna, il quale, in occasione del trentesimo 
auniversario del trattato di Santo Stefano, invia 
alla Dama ed al popolo rasso 1’ espressione della 
simpatia del popolo bnigaro. (Unarimi applansi). 
CANADA' 
(5) D Ottava 4.IL Byhno Ministro Sir Wil. 
frid Lanrier ha letto alla Camera dei comnui una 
lettera, nella quale runnncià che il principe di 
Iles si recherebbe ad assistere alle feste del ter- 
zo centenario della fondazione di Quebec purchè 
venissero celebrate nell'ultima settimana di luglio. 
Questa condizione è imposta dal movimento della 
flotta dell'Atlan'ico che accompaguerà probabil- 
mente il priu 


DA PARIGI, 

Parigi, 5. ore 2.15. Ul Journal des Debats. 
commentano le recenti discussioni del P; 
mento lia questione balcanica. dice 


L'iugiiiterra rm or sono, introilotto nel- 
la questione balcanica un elemento. che potfeb- 
De coudurla a favorire i progetli di Berlino e di 
Vienna a detrimento di quelli di Belgrado e di 
Pietroburgo. Non si suno infatti dimenticate le 


accentuazioni, che il discorso di Sir Edoardo Grey 
ha preconizzato per il programma uelle riforme 
macedoni, Forse però esse non sono particolar= 
mente opportune, nel momento in cui si assicu- 
ra che i diplomatici tedeschi ed austriaci cerca 
no di fa progelti ferroviari, facendo 


ire i Jero 
sperare alla Porta 
gramma 


ggi in opposi 


pine al pro- 


piriuido delle voci corse intorno 
issioni di Stolypin, dice: Queste voci e 
1 ministro Swoiski, sono simili a quelle 


che circolano frequentemeninsielio sfere di Corte, 
e non meriterebbero di essere commentate, sé 
nou avessero preso una grande importatiza per 
l'eco che esse trovarono nella stampa. Si era mal- 


contenti della parte sostenuti dalla diplomazia 
russa di fonte da quella Ledesca. 
Si attribuiva l'insuccesso riportato nella que- 


one della ferrovia di Mitroviza 
viatori, inerzia 


la inerzia d 
piegabile con questa 

Cpprescutata, nelle 
apitali europee, da quattro 


teso motivo dalle cattive condizioni 

tore russo a Berlino, per 

e la sostituzione, e sapendosi che Isvoi- 

ki accetterebbe volentieri un posto all’estero, 

si è detto che egli si sia dimesso per essere no- 
minato ambasciatore a Berlino, 

Queste voci non hanno alcuna con 


di salute 
chied 


tenza. 


Parlamenti esteri. 


AUSTRIA-UNGHERIA. i 
Le Delegazioni | 
(8) Vienna, 4 — Delegazione austriaca — La 


Commissione per jl’esercito, rinnitasi stamane, ha 
constatato l'identità delle decisioni delle due Do | 
legazioni sui bilavei, l’ordinario e straordinario, | 
della gnerra e della marina. 

La Commissione ha disensso la nota decisione 
della Delegazione ungherese di non poter disente 
re la proposta eirea l'aumento dello stipendio a- 
gli ufficiali e del soldo ai solda 

Il relatore Clam-Martinitz ha proposto di tenere 
una seduta comune delle due Di 


Itneio comune. 

Rispondendo a diverse interrogazioni, il Mini- 
stro degli esteri ed il Ministro della guerra hanno 
dichiarato che le Delegazioni si riuniranno in ses- 
sione ordinaria per la fino di maggio. 

Il Ministro della la aggiunto che gi oc 
euperà con ogni energia della questione circa gli 
anmenti degli stipendi agli nfliciali, insisterà per- 
chè i crediti relativi siano inseritti nel bilancio 
comnne da sottoporsi alla prossima sessione delle 
Delegazion 

Il Ministro ha ripetato che questa questione non 
è affatto connessa con le altre questioni militari, 
sulle quali d'altronde non vi è stato alenu nego- 
ziato. 

l'due Ministri si sono dichiarati pronti a ripo- | 
tere queste dichiarazioni nella seduta. plenaria 
della Delegazione austriaca del pomeriggio. 

La seduta della Commissione è stata rinviata 
al pomeriggio. 


La commissione per l’esercito Ha respinto con 6 
voti contro > la proposta di definire la questione 
deil'anmento Jegli stipendi degli ufficiali @ della 
paga dei scldati in una sednta plenaria della De- 
legazioni anstriaca ed ungherese. 

Ha discusso indi nua mozione di Stnergkh che 
dichiara che la Delegazione austriaca non prende 
atto della rispusta della delegazione ungherese ed 
invita il Governo comune a chiedere i crediti per 
l'anmento degli stipendi agli nfficiali e della pa 
ga dei soldati dal 1° gennaio 1908 da iscriversi 
nel bilancio ordinario comune n da sottoporsi alle 
Delegazioni quando sì riuniranno nella prossima 
primavera. 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri, berone 


Ha sogginnto che fino da qnando assunse la 
Presidenza del Consiglio ha avuto la garanzia che 
nessuna decisione intorno agli affari comuni sa- 
rebbe presa senza che il Gorerno austriaco ares- 


86 completà opportunità di proteggere effieavemen- 
te gli interessi anstriaci. 

Il barone Beck ha soggiunto che adempirà ai 
suoi doveri nel modo più ampio. 

© (S) Vienna 4. — La seduta plenaria della 
Delegazione anstriaca, appena aperta. è stata rin- 
viata, per dare tempo alls Commissione per l'eser- 
cito di continnare In disenssione sulla | proposta 
presentata stnmano da Olam-Martinita. 


Dono otto mésì di eseri 
dei cammino, i proventi delle principali 
1 tesor ano l'incasso di 1, 1.082, 
il quale rimane inferiore di L. 21,181,342 
certamento del corrispondente pericdo 1906-07. 

Sono ie dogane, l'imposta sui terreni, la tassa 
sui reddili di ricchezza mobile ed il Jotto — ve- 
ditie specchio particolareggiato pubblicato ieri 
che complessivamente hanbo duto in mero 
milioni e mezzo, mentre supera di circa 37 mi 
lioni il getbito dei rimanenti prove 

con to altra volta, questi ammanchi e- 

10 preveduti e non possono giustificare timori 
ed allarmi, 

Infatti, e lo vedremo megli 
do l'accertato con il previsto, 
dell'imposta fondiaria è effetto degli sgravi a fa- 
vore del Mezzogiorno e dellà graduale applica= 
zione de! nuovo catasto; quello della. tissa sui 
retitiili di ricchezza mobili è conseguenza ne- 
cessuria della conversione del Consolidato 5 per 
cento lordo in 3,73 netto. 

La perdita dell’erario per minore importazione 
di cereali, la quale ammonta a L. 26,100,000, 
spiega, finalmente, il minor gettito dogarale che 
era il fine febbraio di L. 25/981,608. 

Restano le L, 711,838 date iu meno dal lotto, 
cioè da un provento per sua natura molto alea- 
torio, del quale una previsione sicura è dif 

Dei resto, se la finanza perde per il lotto qual: 
che centinaio di migliaia di lire, le guadagna il 
risparmio nazionale © nessuno potra dolersene. 

Merita nota che lammanco tra i proventi dei 
due periodi corrispondenti 1906-07 e 1997-08 di- 
minui nell'ultimo bimestre di circa 13 milioni, 
scendendo a L. 21,181,3Î2 (fine febbraio) da li- 
re 3 1 (fine dicembre). 

Nei riguardi del bilav 
porto tra il nreviste e | 
nel seguente quadro: 


, cioè n due terzi 


otto, confrontan- 
il minor gettito 


0 di competenza il rap- 
ccertato è dimostrato 


Previsione Aecerta- 


proporzi mento Differenza 


Tassa fondi rustici 
» fubbricati 
» RR. mobile 


163,157 — 
288,150 + 98 


Imposte dirette 


412007 
st: 
— bi 


Tassa fabbricazione 
Dogane 
Dazi interni consumo 


325,668 


+ 11.661 


Tasse di consu; 


Tabacchi 
Sali 

Lotto 

Privatite 331 + 12,999 


Tasse sugli affari e di 
pubblico insegnamento 


7,890 


534 + 34,643 


Totale gener 


no, pertanto, 3i milioni e mezzo riscossi in 
più del previsto al fine del febbraio, nonosiante 
il notevole aumento portato alla prima previ- 
sione in quasi tutti i cespiti dell'entrata con il 
progetto di assestamento del bilancio e suc 
siva nota di variazione. 

Queste risultanze appariscovo, nel loro insie- 
me, confortanti e non giustificano punto il grido 
d'allarmi lanciato da qualche giornale e raccoito 
frettolosamente da taluni parlamentari. 

La depressione, che si verifica nel gettito di 
taluni pochi cespiti, deve più che di dogliunze 
sere motivo di compiacimento, perche, Se per 
la finanza essa significa Ja perdita di alcuni mi- 
lioni, l'economia nazionale se ne avvantaggia iu 
misura assai maggiore. 

Del resto i consumi @ lè tasse sugli affari, che 
sono i veri indici dellecondizioni generali dell'e- 
conomia, lungi dal presentare fenomeni di de- 
pressione, registrano continui e progressivi au- 
menti, ossia, in altre parole, dimostrano che il 
paese industriale cammina ‘e che il benessere si 
diffonde. i 

Giò dicendo, non escludiamo però chie non si del 
ba rallentare il freno alle nuove spese. Tutt'altro! 

li possibile tarlo del bilancio sta precisamente 
nella tendenza a spendere, che è debito del 
verno, del Parlamento @ delia stampa di conto 
nere in quei giusti limiti, che Jc necessita di un 
bilancio fortemente equifibrato impongono. 
—_———_———_____—_ 

S. U. e Venezuela. 

© (S) Washinigtom, 4. Il Governo del Ve- 
nezuela si è rifintato nuovamente di sottoporre ad 
arbitrato le ene vertenze Cogli Stati Uniti. 

Il Dipartimento di Stato fa ricadere sul Vene- 
zuela la responsabilità del conflitto. 
> Non sembra possibile che si addivenga per via 
diplomatica ad nn accordo, 

Probabilmente tutti i documenti che riguarda- 
no le vertenze saranno Comnnicati al Senato che 
li ha chiesti. 9 


Sevondo la statistiza nfficiate americnva, si asse- | "Das" 
gna alla esportazione dei ri 


Si è manifestato nella sata nn'itesortmibile } 


Due fancinili sono rimasti gravemente feriti. 


@ liquori italiani 


(A r___._t_—_—_—_—P____q@i 


nel 1907, un valote di dollari ‘ ci 
1,606,055 nel 1906. usino 
| cav. Rosmati, nostra enotecnico a Nnova York, 
Qeserva però che unu parte non trascnrabile dei 
Vini arrivati negli nitimi mesi, si trovava ancora 
nei magazzini doganali, quando la statistica fa 
pnbblicata, per le difficoltà incontrate nell'ottene- 
re i fondi necessari allo sdoganamento, le quali 
furono aggravate dalla dif 
te lo condizioni de 
Pertauto nua bnona pai 
to uon è passata al consumo, nia giace nei 
gazzini, in autesa che migliorino le condizioni del 
mereato, carienndosi nel frattempo dello spese di 


io e deteriorando in qualità e peso. 
Anche i depositi di molti 


mente ynoti o quasi, dopo le feste di Natale,qua- 
Sl’anno rignrgitano, non meno dei ma 
gauali, di merce invo 


ficoltà degli incassi, da- 


to del prodotto esporta. 


zoli 
tare dall'estero circa nu quinto del sno fabbiso- 


sl piange gno, ma si ritiene dai competenti che la produzione | 


importatori, 
alimentare un commercio di esportazione, 


cuni, ripristinare e sviluppare la gelsicoltura e 
oramai trapassato lo 
cominciano, invece, a ri- 
sentirsene le conseguenze nel exmpo commerciale, 
* Questo stato di cose dere consigliare un racco 
non deve però sospendere le 
© restringerle eccezionalmente, 
Stessa guisa che non sarebbe opportuno un rifinto 
di credito a quelle ditte, che con lu loro condot- 
ta passata Hanno conservato il diritto ad un'am- 


ccordo commerciale, concluso 
Uniti e la Francia, 


tra gli Stati 


rappresenta — rileva 
notevole beneficio, 


nostro enotecnico — un 
che, snila base del 
zione negli Stati Uniti di 381,629 dozzi 
tiglio accertatî nell’ 


‘ale 1905-906, rappr 
nei riguardi del dazio, un risparmio di cir- 


Il valore totale dei vini spumanti francesi im- 
portati nel predetto anno fiscale 1905-906 è indi- 


613311. pari a lire 


nostre 29,076,950. 
La concessione del dazio ridotto sni vini spu- 
manti estesa unche alla Germani 
vino del medesimo tipo 
riorità che non può sfuggire al Governo e che do- 
vrebbe essere rimossa con nuo: 
goziati tra Roma e )V 
I vini spumanti i 
rebbero facile sinercio negli Stati U 
lemento italiano è tanto 
luppo del loro commercio però osta l'elevata ta- 
cho essi, trattandos 
mmereuto, non possono sopportare. 


°_° 
ARMI ED 


, mette il nosi 
condizione d'infe 


ed opportuni ne- 


liani, bianchi @ ri 


ma allo svi- 


di vini a buon 


ARMATI 


Le corazze di calcestruzzo. 
Servizio speciale del “ Ponoto Romano 


Spezia, 4, or 


30. — Teggo in 


luogo qui altre esperienze di corazze in cemento 
armato © che i risultati ne son 
Ora io sono in grado di dirvi per informazio- 
ni, le quali ho ragione di ritenere esatte, 
risultato della prova è stato di 
Manderò, a sno tempo, mag 


ALL'ESTERO. 
Nella flotta francese. 


© (S) Lorient, 4. ' stata varata senza inci- 
denti oggi nel pomeriggio la corazzata « Waldek 
Ronasenn ». Essa ha 


tenuti segrati. 


le. | 


caratteristiche : 
larghezza metri 21.20; 
armamento 14 cannoni da 194 millimetri modello 
$ cannoni da 
18 canoni da 65 millimetri anche 
due tubi lancia torpellini snbaquee. 
lle più forti unità 
lo macchine possono sviluppa» 
l'equipaggiamen- 
li e 708 nomini 


? cannoni da 
47 millimetri 
modello 1902 

Questa corazzata 6 


to completo con 
di equipaggio. 
ve entrerà in armamento al principio del 
La « Waldek 

a Lorient. Essa ha nn disloccamen- 
tonnellate ed nn 


— Una Commissione 
per scegliere un tipo di 
dlinone  destitiato.a sparare contro ! palloni di- 


La squadra russa a Gibilterra. 
te russe 0e- 
l'inerociatore £ogatyo sono 


giunti oggi da 
squadra rassa ripartirà lomonica per Madera. 


cm 
La difesa dagli anarchici 
istro del com- 


veio e dei lavoro 


granti di cooperare 


nelle loro rispettive giurisdizioni per liberare il 


possono essere 
legge sulla deportazione. 


Banco di Napoli. 


Situazione al 10 F 


Rapporto fra la circola riserva 70.04 010 


Riserva metallica 


Tit. di Stato o 
Partito immobilizzato 


Debiu a vista Ò 9 
prranti fruttiferi »| 30,058,301 


Fondì accantonati (1 


Rendita dell'esercizio 


(S) Radom (Polonia ru 
o il capo della gendarmeria. 
(8° Pietroburgo 4. Si aunincia da Baku 


che è stato commesso un attentato contro il capo 


della polizia politica. 


Gli ammini sone EST Rote re 


10, 
So iircora dopo nna bomba abbandonata dagli as- 


Gassini è esplosa ferendo un grande numero di 
is (Caucaso), i. Duo hombe sono 
mentre veniva cantato l'inno 
nazionale nella Sala dei Concerti di nn Collegio, 


che era gremita di allievi. 


stato lanciate 


L’Ialia bacologica. 


I! prof. cotti. Moreschi, Îspetfòrà xootetnicen 


del Ministero dell A. I. C., per incarico affida- 
tegli dalla Commissione d'inchiesta nelle indn- 
strie bacologica e serica, ha coordinato in nna 
deligante e dotta relazione, le risposto ai que. 
stionari 
tura in Italia. 


ie riflettono la gelsicoltura e bachicul- 


Eccone un largo sunto della relazione: 


L'Italia non prodnee sufficiente quantità di boz- 
il lavoro delle sue filande e dere impor-| 


italiana di bozzoli è anscettibite di anmenti. Al 


omni aggiungono che tale anmento potrebbe anche ' 


Per consegnire l'inteuto basterebbe, secondo al. 


bachicoliura nel Mezzodì d'Italia e nelle isote, do- 
ve iu gererale, seno buone le condizioni di snolo 


e di clima, secondo altri parrebbo necessario au- 


mentare la media del prodotto per oncia con alle- 
vamenti più razionali: altri ancora propongono lo 
allargamento della bachicoltnra, osserrando che il 
baco si alleva soltanto in 3000 Comuni. 

Ma se unanime è il riconoscimento della possi- 

bilità tecnica di anmentare la produzione serica, 
la possibilità economica si fa. da taluno dipendere 
dal mutevole pr:zzo della seta e dagli eventuali 
ribassi, se sul mercato fosse portato mn prodotto 
assai maggiore dell’attuale, e dal regime doganale 
che dovrebbe essere protettivo. 
Quanto all’ attuale staziamento di L, 10,000 nel 
ilancio di. previsione dell'agricoltura per 1° eser- 
cizio 1907-1908, al capitolo che comprende la ba- 
chicoltura e l’apicoltara, esso è nuanimemente ri- 
tenuio insufficientissimo e si richiedono invece 
fondi che da nu minimo di 20,000 lire arrivino a 
mezzo milione, citando l'esempio della Francia, del 
Giuppone e deli’ Ungheri: 

Per favorire la creazione di nnovi semenzai e 
vivai di gelsi, si suggerisce nu'attira propaganda 
fra i contadini a meszo delle cattedre di agricol- 
tara ed il sistema dei premi di incoraggiamento, 
riconosce poi, in generale. l'utilità che de- 
riserebbe chicoltura dalla piantagione di 
gelsi inugo lo linee ferroviarie, a imitazione del- 
l'Ungheria, si oppongono però varie difficoltà ch 
osterebbero a tale pinntagione, tra cui, priucipal- 
mente il danno derivante alla foglia dal fumo 
delle vaporiere ed il pericolo della lenta distra- 
zione delle scarpate delle lince. 

Quanto alle cause cni si deve ascrivere la bassa 
media del raccolto dei bozzoli in Italia, che è di 
circa 36 chilogrammi di bozzoli per ogni oncia di 
seme lo risposte dei competenti dicono che eese 
devono cerearsi principalmente nell'allevamento 


troppo fitto dei bachi 
Quanto al seme importato dall'estero, i più sono 
vorevoli a un controllo rigoroso di esso e ag- 
ginugono ele sarebbe moltr profieno controllare 
snche quello che si prodnee nel Regno: si caldoge 
giuno le cooperativo d'acquisto di seme da bachi. 
Larga messe di notizie è offerta nelle risposte in 
ordine allo condizioni dei loeali di allevamento, 
al modo di regolare la temperatura delle bigat= 
tioro © relativamente alla tecnica degli allera- 
menti. In generale si osserva che i locati sono 
pessimi e lusciano a desiderare per la ristrotteaza, 
per ln mancanza di finestre, di afiatatoi ecc. Le 
indagini cirea gli ineroci allevati di preferenza 
nelle singole località, avendo dito risnitati in- 
sufficienti, saranno ripetute, trattandosi di urgo- 
mento vitale per la buchicoltara italiana. 

Si è anche domandato se vi sia relazione tra i 
metodi di allevamento, la qualità delle higaitiere, 
la proporzione tra spazio e foglia @ il prodotto in 
bozzoli per oncia, nonchè la qualità di questi, e 
fa risposto che tale relazione sussiste e cioè ai. 
disse che a sistemi razionali di aHevamento, a 
buoni loeati, a bastevole nntrizione corrisponde 
una maggiore e migliore prodazione. 

Ma la parte più interessante, più conelnsiva del. 
la relazione riguardo lo risposte degli interesanti 
cirea i mezzi che potrebbero giovare a diffondere 
lé norme che si possono desumere dalle condizioni 
di fatto della bachicoltara italiana, consigliabiti 
per intensificare e migliorare la produzione. 

Ciò che è coneòrdomonte affermato è che mon vi 
deve essere necessariamente uniformità di provve 
dimenti în tutto il reguo. Nell’Alta Italia, almeno 
in parecchis provinele, oscorre uscire dall’empi» 
rismo predominante negli allevamenti. 


Per l’Italia meridionale ed inanlare, invece, si 
tratta di promnovere la gelsicnltura e la bachicol- 


tura nello provineio nelle quali potrebbero fiorire, 
o di riattirarie dove nù tempo esisterano. 

Come provvedimenti d'indole generate, valevoli 
per tutto il Regno si consigliano : la preparazione 
di nn personale specializzato, nna specie di 1nae- 
stranza per la propaganda baeologiea, ehe potrebbe 
essere forzata dalla stazione bacologica di Padova 
© dagli osservatorii sericoli: la diffusione dell'i- 
strnzione, che dovrebbe essero.teorieco-pratrca, im- 
partita nelle scuole elementari rorali ai famcinlli, 
nelle senole normali femminiti e maschili alle fu- 
tare maestre ed ai faturi maestri, in conferenze 
popolari dirette specinlmente alle domme; la isti- 
inzione di bigattiere modello nel Comani agrari 
e gelsicoli: i consorzi a premi in denaro, da te- 
nersi con frequeuza, per le migliori bigastiere, per 
i migliori gelseti, per i maggiori e mighori pro- 
dotti conseguiti. 

Importantissima del pari, si ritiene la parte che 
nell’incremento della bachicoltara pmò essere ri- 
servata alle istituzioni locali, sia cooperative, sia 
d'istruzione. 

L'azione del governo dovrebbe rivolgersi ad în- 
coraggiare, como fa per lo cantine e per lo lutte. 
rie sociali, anehe i sodalizi eoperativi prefiggen-, 
tesi scopi di progresso baeologici i 

$l penultimo quesito del questionario domanda 
quali miglioramenti sono necessari nel servizio di. 
trasporto per ferrovia dei bozzoli vivi per lu trat- 
© per la confezione del seme, © quali al fino 
di garantire lu consegna del some da bachi ni de- 
stinatori nel termine più breve, 

Il Comizio agrario di Cuneo lamenta la dofici 
za di carri ferroviari pel trasporto dei bozzoli vi- 
vi: il trasporto del seme da bachi, si dice, do- 
vrebbe essere fatto sempre con treni diretti ed in 
vagoni speciali e dovrebbe godere di tarisfe di fa-{ 
vore, Si raccomandano inoltre numerosi migliora 
menti e nuove facilitazioni tendenti ad abbreviare, 
durata della spedizione del seme. 

Infine la relazione rileva che umanimente si ri- 
chiede l'intervento dello Stato per giungere al- 
l’anmento della produzione dei. bozzoli, iu ispecio| 
nell'Italia meridionale e nelle Isole, Tale inter-' 
vento dovrebbe esplicarsi col sistema di premi e 
concorsi e colla propaganda attiva degli istituti 
adatti allo scopo. : { 

1l prof. Moreschi chiude la sua relazione dichia- 
raudo che i rìsultati in essa raccolti non debbono 
essere considerati come defiaitivi, perehè potranno 
essere modificati in base alle nlteriori indagini 
complementari © agli interrogatori. 

L'industria bacoiogies in Italia, egli dico, trova 
le migliori condizioni climatiche, agronomiche, 
eultnrali ed economiche per assurgere a vita pro- 
sperosa. Bisogna riattivare questa miniera ed esteti. 
derla alle regioni, che fino ad ora non la colti- 
varono o non ne profittarouo abbastanza. Ciò è non 
solo possibile, ma doveroso. È si farebbe così ope»! 
ra sonmamente ntile al prese, e, ad tar tempo atto 
patriottico, foriero di benessere, verso le popola 
zioni agricole meno fortnnate del Mezzodl e delle 


| 


i 


Note bibliografiche 


Maltaconie d'un uomo d'ordine — Con 
ferenza del cav. Federico Pollio — Napoli, tip. 
Loceo-Salvietti, 1907. 

La conferenza, tenza il 3 nor. 1907 metta sede 
dell’Unione costituzionale di Napoti dalla. che è 
il suo vice presidente, spezza una lancia in prò 
della libertà e della tolleranza fdelle opinioni. 
Seno queste vere mafînconie, pei tempi che cor- 
rano. 

Meutre ritornano. — Benedetto Giacalone, 
diramma. Lib. moderna, Genova, 

Ti lavoro è diviso in tre atti, che si svolgono a 
< bordo di nn transatlantico » presso le coste a- 
mtericame, presso lo stretto di Gibilterra, nei pa- 
raggi della Sardegna wnl principio del 1907. 

È dialogo è movimentato quanto il snecedersi 
delle scene; ma il morale, scritto elegantemente e 
ben condotto. 


11 santo misterioso — Pignatelli di Mon- 
teroduni — Soc. tip. ed. nas. Torino. 

Un segnito di novelle «oneste e liete» efficaci 
tainne come come deserisioni, pensate lo altre co. 
me studio di caratteri. 

Pàite con cura © nitidemm. 


Roma antica — 


Ottavio Orazît — 7 
De-Sanetis — Sambenede*to. 

Poche pagimi che narrano condonentamente i co- 
stami, )e leggi © le cerimonie della antiea Roma, 
seritte con chiarezza e con gentile sexrplicità. 


Manunie delle famiglie — Sotto questo 
titolo compare una nuova edizione di nna guida, 
indispensabile a tutti coloro che desiderano, con- 
saltando nu libro, sia pur brevemente, trovarvi 
molte e varie notizie, cognizioni utili, ecc. 


ATTI DEL Governo 


La Gazz. Uf. del 3 contiene: 

RR. DD. che approvsuo concorsi a premi per la 
cestrazione di case coloniche ad nso' d'abitazione 

li agricoltori nelle provineie di Cagliuri e Sus- 

regina 

R. D. che approva l'annesso statuto per l’Acca- 
demia filodrammatica italiana di Genova, 

RR. DD. riflettenti: Medificazione di statuto — 
Brezione in este morale — Trasformazione di pa- 
trimonio. 

Bollettino settimazale del bestize dal 10 al lt 
fobbraio. 

R quella del 4: 

Nomine negli ordimi dei SS. Manrizio e Lazzaro 
© della Corona d'Italia 

R. D. che sostitwisoe l'art. 5 dello statuto orga- 
nico della Società di cremazione di cadaveri  se- 
dente in Genora. 

BR. DD. riflestenti : erezione iu ente morale — 
Trasformazione e concentrazione di patrimoni. 

Disposizioni nel personale dipendente dal Min. 
dell'interno. 

Elenco dei titoli del credito comunale e provin- 
ciale pel prestito al Commne di Rom 

R. Marina. — Movimento 
gata: Giacomo Riando dal Com. squad. Cacciator- 
pediniere e < Aunilome > alla disponibilità — E- 
milio Solari dalla disp. al Com. squad. Cacciat. e 
« Aquilone » — Stefano Morino dal « Vulcano > 
alla < Castelfidardo > Uff. 2° — Adolfo Ferretti 
dal « Castelfidardo » Uff. 2° alla « C. Alberto » 
respon. — Gins. Basso del Com. capo Spezia e 

< 0. Alberte » al Com. capo Spez 
lano dalla disp. al «Vulcano » 

Oupitani di corvetta: Gino Faraforni dalla « Tri. 
poli > alla disp. — Fortunato De Grossi dal Com. 

el. e torp. 63 alla « Tripoli » — 
Riccardo Cipriani dal Com. «quad. torn. d'alto m. 
e < Airone > alla dispon. — Vittorio Bandoin dai 
Com. « Strale > al Com. squad. terpsi. alto m. e 
< Airone >» — Lamberto Galiani uff. in 2° « Tri- 
nacria » al Com. « Strale ». 

Primo ten. ff. grado super.: Agostino 
dall'Uff. Istr. Spezia alla Trinacria ». 

Capitani di corvetta: Arturo Ravenna dal Com. 
in 2° dif. Messina e Capo Zona al Com. « Bersa- 
gliere » — Ariaro Cerbino dal Com. « Bersa= 
gliere > al Com. squad. torpedieniere alto maree 
< Spioa ». 

Sarà prossimamente destinato il comaudante in 
2° della difesa di Messina eil il comandante delia 
squndriglia di torpediniere di isso di Spezi 
e della < torp. È}. » Questa viene prorvisoria= 
mente aggregata ad altra della squadriglia con- 
servando l'equipaggio complete. 

Il sottoten. di vase. Gins. Pfatisch sbarca dalla 

fidardo » ed imbarca sul è Saint Bon. » 

! sottoten. di vase. Francesco Prati e Mario Le. 
vera imbarcano sulla « Castelfidardo. » 
N cap. metico Erasmo Ebrenfrennd 

a Genova dal piroscafo « Cedric, » 

Il ten. medico Mosè Minale id. id, dal « Lazio, » 

Morimenti di ufficiali commissari : 

Capitani : Aunibale Ricci dul « Saint Bon » al 
< Vettor Pisuni » — Gius. Puladino iai « Fer- 
ruceio >» all’artigi. arm. ° 

Penenti con le f. di grado superiore : Cesare 
Cerrati dal Commi apoli alla « Saint Bon » 

Prancesco Zito dalla Direz. ant. Jar. Miaddale- 
na al « Ferrnc 

Sottotewenti : Carlo Fusco da Spezia alla < Be 
nedetio Brin » — Girolamo Rezza id. id, al « Fer- 
ruceio — Carlo Colognato id, id. alla « Garibal- 
di » — Alfredo Pitri id. id. all’ < R. Filiberto > 

Luigi Albini id. id, alla « Varese » — Attilio 
Ortolani id. al < Re Umberto » — Raffaele 
Iuzerilti id. id. alla « Sardegua » — Domenico 

stero dalla < Lepanto » alla Vettor Pisani > — 
Giuseppe Smidile da Spezia alla < Lepanto » — 
Giorgio Peso, Italo Felici, Ettore Mantelli id. id. 
al Ccmmiss. Venezia — Lorenzo Ricci id. id. al- 
l'artigl. arm. Taranto — Gins. Belmonte id. id.al 
Commiss. Taranto. 


Capitani di fre- 


‘aparro 


è sbarcato 


Dalle Provincie. 


(Cronaca per telegrafo — 


jostro servizio) 


Nell’Alta Italia. 


D Torino 5 marzo, ore 1.45. Mandano da Por- 
to Valtravaglia che quei coscrit tisi a Lavino 
per l'estrazione del numero, si rifiutarono in mas- 
sa, 1 scopo di dimostrazione antimilitarista. 

Milano, 4, ore 1830. — Lo sciopero nel per- 
sonale ilei tramways interprovinciali della Società 

tato attuato oggi sull'intera rete di tre- 
cento chilometri che comprende le Provincie di 
Milano, Bergamo e Cremona. 


| cata al Municipio, ribellan 


| già prorredate 
| Palermo, 


Venezia 4, ore 9,30 — Ieri, in pinzza San 
Marco è stato arrestato il march! Roberto Pes di 
Viliamarina. 

gti si trovava dinanzi alla distribuzione di 
oggetti appartenenti a nn» fieta di beneficenza, al- 
lorchè na vigile urbano, ritenendo che egli in- 
gombrasse il passaggio, lo invitò a muoversi. 

Il marchese rispose chiedendo al vigile il suo 
nome. Ne nacque nn battibecco violento, che de- 
terminò l'intervento di un comandante di vigilia 
nome Vianello, Ma gli animi, anzichè calmarsi, si 
esssperaroso vieppiù. 

Vianello difendeva il suo vigile, mentre il mar 
chese minacciava costui di dargli querela e se la 
prendeva col comandante con qualche frase nn 
po' vivace, che determinò l'arresto del marchese 
di Villamarina, il quale sarà giudicato per diret- 
tisstma. 

I tentato assassinio 

sulla ferrevia di Modane. 

Milane, 4, ore 18.30 — Il Secolo informa che 
il 29 febbraio nel carcere di Sau Francesco n Ber- 
gamo. dove era stato tradotto per scontarri qui 
dici mesi per contravvenzione alla vigilanza e far- 
to, Emanuele Meddi, torinese, trentaduenne, spe- 
cialista in furti ferroviari, venne riconosciuto co- 
me uno di coloro che il 13 gennaio 1907 suì di- 
rettissimo notturno Miluno-Modane, abbatterono a 
martellate e depredarono la governante inglese 
Miss Lowe, lasciandola per morta. 

Il Meddi, già sospetto, renne riconosciuto da 
Stefano Leroy, verificatore dei bagagli della Pa- 
ris-Lyon-Méditerranée, che si trorava sul treno. 

]l Meddi si mantiene negativo. 

© Torino, 5, ore 150 — Emanuele Meddi, 
gravemente indiziato, come telegrafano da Berga- 
mo, d'essere l'iutore dell'aggressione compiuta il 

2 genuato 197 contro l’infermiera inglese Miss 
Lowen sulla linen Torino-Modane, figura nel c: 
sellario dellu nostra Questara come pericoloso l: 
dro internazionale, 

Quando avvenne il delitto sul treno Torino-Mo- 
dafie il nome del Medai saltò fuori, insieme a 
quelli di altri ladri, e fu sospettato € denunciato 
dalla nostra Questura alla Procura di Susa. Si 
era anche disposto perchè venisse ricercato per il 
confronto, 

1 precedenti del Meddi sono tali da farlo rite- 
nere uno dei più temuti ladri. Apparteneva alla 

dei borsaioli vinggianti e ciò non im- 
le egli coltivasse pure altri generi di 


polizia di molte città lo conosce e non sono 
i triburali che l'hanno dovuto giudicare. 
Nell'altima seduta della Commissione del domi 
cilio coatto, era stato designato per quattro anni 
di relegazione all'isola di Ponza ed era ormai sta 
bilito che, te:minata }a pena al cellulure di E; 
, sarcbbe sta ferito colà. 


0 1904 salla 

eni era risultato però che 

vittima fin da S. An- 
torino di Susa, tira. 

Il Casano, ti, fa pure esso colpito al capo. 
von corpo contandente e riportò ferite ugnali per 
località è fienra a quelle di Miss Lowe, per eni 
è presumibile che la mano assassini sin stata la 
medesima. 


Casano, 
linea Ge; 


Nell’ Italia Centrale. 


Livorno, 4 — 1 commercianti e gli impren- 
ditori hanno aderito alla rivuncia di quisiasi nuo- 
va sospensione di lavoro, nonostante il grave dan- 
no loro provenuto dal manc sonero delle tas- 
se di sosta maturatosi durante l’ultima serra 

Ancona, 4 ore st 
gnor Isacco Foligno, notissimo commercianta della 
ciuà, che l’altro ieri avera ingoiato nna forte dose 
di morfinn, 

La causa sì attribuisce a dissesti finanziari. 

Questa morie ha prodotto profonda impressione 
nel mondo commerciale, il Foligno socio della 
ditta < Tedesco e Foligno » In quale ha subìto in 
questi ultimi tempi ingenti perdito in alcune spe- 
culazioni, 


Nell’ Italia Meridionale. 


Napoli, 4, ore 17,30 al delibe- 
rato del Sindaco salla imp del calmiere 
del pane. una Commissione si è oggi re 

Apertar 
ezzo di Ji 
manerativo. Il Si 
duro. fondandosi sugli esp 
ipale che ha dimostrato il 


ndo € 
sia affatto r 


decisione, sost 
al Kg. nor 

ha tenuto 
di panificazione mu 
contrari 

La Commissione allora, a nome di tuttii fornai 
della città, ha f è domani sera ne: 
suno farà il pano dopodomani la città 
rimarrebbe si pane se il Comune non avesse 
interessando i sindaci di Roma, 
Messina e quelli dei paesi limitroti per: 
ché inviano a Napoli tutto il pane disponibile, 

Catanzaro i. — Ti trevo n. 8269 ha inve- 
stito un toro che si trovava sul binario ul Km, 224 
fra le stazioni di Cotrone e Stromboli deviando e 

gombrando le linea 

Il ireno 842, rimasto fermo alla stazione di Co- 
trone ha eseguito il trasbordo coll’altro treno 811, 

Sì presume che l'interruzione potrà durare € 
tre giorni. 


Nelle Isole 
Siracusa. 4 — Le giornate di ieri e di oggi 
sono trascorse perfettamente tranquille, 
Circa i lievi disordini dell'altra sera essi posso 
no riussumersi così: 
Un gruppo di circa 20) fra stndenti e operai, 
riunitisi in piazza Archimede, ottenuta dal Cir- 


| colo dei commercianti una bandiera, percorsero le 


vie secondarie lanciando sassi contro le lampade 
elettriche. Intervennta la forza, l'assembramento 
fu disciolto e la bandiera sequestrata. 

1 dimostranti, riunitisi di nnoro in piazza Ar- 
©himede, farono nuovamente sbandati. 

leri mattina la Giunta comunale pnbblicò nn 
manifesto col quale si invita alla calma ed al ri. 
spetto del bnou nome dei sirsensani. 


Nella Provincia Romana. 

Albano Laziale 4 — Domenica prossima 
dove ver Imogo în Frascati l’'anannciata as- 
semblea generale della Sezione magistrale La- 
ziale, 

11 presidente signor Augelo Pieroni ci fa sape- 
re che, per canse impreviste, è stato necessario ri. 
mandar alla domenica snecessiva, 15, 

prima convocazione ed alle ore 1 
seconda. 


SCIOPERI ALL'ESTERO. 


FO iS) Wellington (Nuova Zelanda) 5 
— Lo seiopero dei minatori di Blackbad continna. 
La direzione delle miniere si rifiuta di estra; 


2 sorte i minatori, stante la neeessità di ri 
durre il personale, essere licenziati. 

ll Ministero del re avendo fallito in tutti 
i tentativi di Portici domanderà l'intervento 
della legga te 


—# ———__i 
TEATRI ed ARTE. 


ppresentare 
i al 


titolata: L'uomo garbato : Mario Pnocini ha ulti- 
mato due lavori: La viltima e _'eccalo di gioventù 
Emilio Zago rappreseaterà prossimamente una come 
media di De Cesco: Semenza al vento: Donato Bo- 
nicchio ha consegnato alla Vitaliani il sno dram- 
ma : A traverso la vita; Luigi Somazzi ha seritto 
due commedie in versacolo fiorentino: Fori il ver. 
de! e Bene mio, ti vedo; Francesco Pastonchi è 
inteuto a lavorare intorno ad nra tragedia: Pic- 
tra contro pietre ; Cataldo Romanazzi ha messo la 
parola fine a due commedie: Bazza a chi tocca ed 
Estasi ed incubi ; Carlo Calise ha dato, a Napoli, 
letinra di un sno dramma: Cicco /; Augusto Iun- 
dolo ha terminato uc nnovo lavoro: L' anarchi 
per oggi basta. 

— Al teltro della Renaissance si è nvnta la 
prima rappresentazione del nuoro lavoro di En- 
rico Bataill Femme neve. 

E' il titolo d’an quadro che dà 
commedia. 

L'azione è semplice. Un giovine pittore sposa 
la sua modella, ma quando ha raggiunto la gloria 
® la ricchezza si stacca dalla mo; lie, 6 si inna= 
mora di nua grande dama. 

moglie sì accorge di essere tradita, cerca 
invano di riconquistare il marito, e tenta di n:- 
cidersi 

Guarita, è raccolta da un amico pistoso, mentra 
il marito si allontana con l'amante. 

Il lavoro ha avnto grande successo, non tanto 
per la tela, na per i confitti d'idee che vi figa- 
rano. 


il titolo alla 


Lirica. — Riccardo Sirauss ha messo ln pa- 
rola « fine » alla sua EVelfr: 

Di questo nuovo lavoro dell'autore di Sà/ome, 
giù si è detto che arrebbe segnato il non pius nl 
ira dell'arditezza tanto per il soggetto, quanto per 
lu novità e originalità dello svolgimento del pen- 
siero musicnle. 

ll librettista di Strauss, Ugo von Hoffmansthal, 
ha fatto un'opera che resta originale quanto più 
è possibile di fronte alla traxedia eschiliana, Egli 
ha concentrato nel hreve limito di un atto, non 
tutta l'azione della tragedia greca, ma tutto il sno 
orrere: ha voluto presentare, dunque, più che la 
storia, la psicologia di Elelfra matricida, 

ico comprende nove scene e sì svolge 
in un graude cortile îuterno della Reggia di M 
cene. La musica, calcolato anche un breve inter- 
mezzo, non durerà più di un'ora e quaranta mi- 
ati. 

Le parti sono così distribuite: E/e//ra (soprano 
drammatico), Crisofemide (soprano). La Regina 
(inezzo soprano), Oreste (tenore), I! Re (tennre). 

Aucora nou è stata definitivamente fissata 1 
data e il lnogo della prima rappresentazione: seme 
bra però che se la censura tedesca non porrà il 
suo giù minacciato velo, la première potrà aversi 
nel prossimo aprile. 

— 1 14 marzo prossimo si inizierà al Nossin' 
di Tunisi la consueta graude one lirica di 
Quaresiva, che è stata assunta anche quest'anno 
dall'impresa Palomba e Prionfo. 

Opera d'inaugurazione sarà 7osce, a cni segui- 
ranno: Yraviata, Rigoletto, Aida, Ballo in masche- 
ra, Fedora, Bohème di Paceini, Cavalleria asticana, 
Pagliacci, Adriana Lecouereur e Amico Fritz, en- 
irambe nuove per Tunisi ecc, ecc, 

Fra gli esecutori notiamo le signore Torresella, 
Bassich = Domar; e i siguori Frosini, Piguataro 

Ciccolini. 

A concertatore e direttore d'orchestra è stato 
riconfermato il giovine e valoroso nostro concit- 
tadino maestro È. Angusto Poggi, che ottenne lo 

rso anno, nello stesso teatro, nu esso dei 
più lusinghieri, per lo squisito senso di arte e la 
rara perizia dimostrata nello svolgimento delia 
lunga e fortunata stagione. 

— Mentro la Sàlome di Riccardo Strauss con- 
tinua il suo giro trionfale a traverso il mundo, 
e anche Roma si prepara alla grande solennità 
artistica vivamente attesa © desiderata, sorge una 
notizia che non mancherà di suscitare interesse, 

Si tratta di una nnora Sglome, di autore fran- 
cese: il signor Mariotte, un ex ufficiale della X 
rina di Francia, che, per amore dell’ arte, ri 
ziava al suo grado, e dopo alcuni anni di studi, 
terminava nel 1805 nona Se/ome, tratta dal poema 
di Wilde, proprio quando si diffondera l'eco del 
successo riportato dallo spartito dello Strauss. 

Come il Mariotte potè ottenere di servirsi dello 

esso libretto, al quale il maestro tedesco già de- 

icava il suo talento? La spieg: 
nisce il Figaro. Gli eredi ili Wilde snbordinavano 
il loro consenso a quello dell’ editore acquirente 
della partitura di Strauss. L'editore a sua volta 
rinviava il Muriotte allo Strauss, e fra essi per 
due anni durarono le trattative e Ie disenssioni. 

Finalmente Strauss aveva accondisceso che una 
Salomè di origine francese prendesse posto ac- 
canto alla sna. 

Giù la direzione del Gran Tentro di Lione (il | 
Mariotte è ora professore al Conservatorio di que- 
Sta città) aveva ricevuto il lavoro e si apprestava 
a metterlo in iscena, quando bruscamente Strauss 
ritirava l’antorizzazione. Ciò accadeva lo scorso 
settembre. 

Il Mariotte allora si recò 1 Berlino e non senza 
fatica potè conferire col sno collega tedesco, il 
quale si decise a dare una nuova antorizzazione, 
ma a prezzo di condizione draconiaae, tra cui que. 
ste: che la Salomè di Mariotte dovrà esser ese- 
guita nnicamente a Lione e nel corso di una sola 
stagioni 

Se Strauss nou sarà preso da nuovo terrore, Ir 
Salomè di Mariotte sarà messa allo studio nell’e- 
state prossima, e allora si vedrà se fossero giuste 
le preocenpazioni del maestro tedesco per questa 
avventnra, che presenta molti puuti di contatto 
con le vicende toccate in Italia alla Cavalleria Lu 
sticana del maestro Monleone. 

Arte — A Parigi nel gran salone ul palazzo 
di « Fèmina» ai Campi Elisi ha avuto gran sue- 
cesso la Mostra dell’Aemilia Ars di Bologna. 


pertorio italiano e stran 


Anfiteatro Corea — eco il programma del 
concerto Carlo Panzner che avra Inogo domenien 
all'Aufiteatro! Corea : 

Giuch a Ifigenia in Aulide - Onvertare con fi- 
nale di R. Wagner. 

Brahms - Sinfonia 4° ia do niimore. 

Grieg - Due melodie norvegesi per archi. 

Beethoven-Egmont — Onvertare.” 

La vendita dei biglietti comincierà venerdì alte 
12.30 presso l'Ufficio viaggi dell’Associazione fo- 
restieri al Corso e prosegnirà nello stesso Ufficio 
sabato e domenica; i posti rimanenti saranno da- 
ti in vendita presso il botteghino del teatro. 


Concerto alla Sala Umberto — Veneràì 
6 marzo, allo 16 pomeridiane, a richiesta generaie 
avrà Inogo un secondo concerto di beneficenza da- 
to ‘dalla signora Ibsen nata Bidrnson e dal signor 
Fridtjof Backer-Gròndahl a beneficio dei poveri. 

I biglietti sono venduti alla Sala Tmberto e 
presso le Dame Patromesse : 

Principessa Antici-Mattei, madame Bjornetjerne 

irnson, contessa Barbiellini Dolanska, contessa 
di Carpegna, mes Fitz Gerald, principessa Giu- 
netti, mrs Benderson, baronessa Kanzler, donua 
Maria Lazzari, miss Roma Lister, mrs Magte, prin- 
cipessa Pignatelli di Cavaniglia, principessa di 
Piombiuo, contessa Pecci, contesta Santucci, mr 
Stewart, baronessa de Wedel Farlsberg. 

Varie — L'anno scorso, allorchè la signora 
Fugenia Barzio accettò di cantare al teatro della 
Scala, il comm. Josè Pacini, impresario del teatro 
Reale di Lisbona, la chiamò in gindizio perchè 
essa era giò obbligata a cantare a Lisbona per un 
precedente contratto, 

La Burzio si difese sostenendo che non era an- 
dita « Lisbova perchè non aveva ricernto l’anti- 
cipo e le spese di viaggio, e che in ogni modo 
essa era ancora in tempo a recarvisi. Il Tribunale 
avera amuiesso n prova testimoniale, 

La causa fa portata in appello, e ln Corte di 
Milano con sentenza profferita in questi giorni, 
disse che non occorrevano neppure lo prove te- 
stimoniali e condannò senz'altro la Burzio a pa- 
gare i danni nella somma di diecimila lire, oltre 
le spese di can 


Lo scioglimento del . trust > ChiareHa. 
@ Torino, 5, ore 20. (Ermon). La Società dei 
frutelli Achille e Giovanni Chiarella sì è sciolta 
dagli impegni col comm. Re Riccardi. 
noto che una delle cause, per le quali era 
aspramente combattinto dagli avversari il frust 
Chiarella, che si diceva dannoso per l'arte dram- 
matica © per gli autori italiani, era la sna unio- 
ne con Re Riccardi, il quale, secondo gli opposi. 
tori capitanati dall Società degli nutori di Mi- 
no, avrebbe col commercio del repertorio, onde 
è proprietario, spadroneggiato nei teatri italiaui. 
Lo scioglimento avvenuto ieri rende ogni liber: 
tà alia Società Chiarella, che si è curata soltanto, 
con nn contratto speciale, di assicurarsi nei modi 
@ termini che gli sembreranzo convonienti il re- 
ro, tutelato da Re Rie. 
cardi. 


Drammi di terra e di mare. 
INCENDIO DI UNA SCUOLA. 


© (S) Cleretaud (Ohio) 4. — Un incendio 
lia distrutto completamente la senola pubblica di 
Lakeview a Collin;;wood (sobborgo di Cleveland). 
Uno spaventevole panico si è manifestato traquat: 
trocento alunni chesi trovavano nella scuola ; ol- 
tre ottanta di essi sono arsi vivi e parecchio die- 
cine son rimasti feriti saltando dalle finestre, 

Tatti i carri di ambulauza disponibili sì trova- 
no sul posto, Si procede all'estrazione dei cadave- 
ri dalle macerie. 

® (5) Cleveland, 4 — La gravità della ca- 

strofe è maggiore di quanto si credeva dapprin- 
cipio. 

% Da informazioni fornite dai superstiti risulta che 
l'eccessivo riscaldamento del calorifero prorocò 
cendio nel sottosnolo. 

La scuola venne ben presto invasa da un famo 
deuso: il panico s'impossessò dei 360 alunni fra 
maschi e femmine che in quel momento si trova- 
vano nelle classi situate nei tre piani dell'edificio, 

Il personale addetto alla senola perdette la te- 
sta e licenziò gli aluuni che si precipitarono verso 
le porte e le finestre in un indescrivibile di- 

rdine, 

i alunni de Sitnate al pianterreno po- 
terono per la maggior parte guadagnare la strada, 
ma quelli che si trovavano al secondo ed al terzo 
piano, giunti alle porte, si gittarono su quelli che 
ron erano usciti, Sirchè avrenue nna ressa spa- 
ventosa. K 

Grande unmero di ragazzi perirono schiaccian- 
dosi fre le uscite ostruite e la folla di ragazzi che 

evano dai piani saperiori. 

Fu allora che quelli che venivano in appresso, 
vedendo che la fuga era impossibile dalle porte, 
ritornarono indietro e guadagnarono le finestre, 
Parecchi di loro senza attendere che si andasse n 
soevorrerli saltarono in strada sfracellandosi. 

Fra i cadaveri ritrovati vi è quello di nua mae 
stria; nu' altra erede che nu 
grande numero di cadaveri, si troviuo nel sotto- 
suolo, I tetti e i pavimenti sono infatti crollati; 
soltanto i muri esterni sono in piedi. 

© (S) Cleveland, 4. Alle 2,50 del pomerig- 
gio dalle macerie della senola erano stati estratti 
146 cadaveri. Si le che ancora molti altri ne 
rimangono sotto le macerie, 

Disastro ferroviario. 


(S) Varsavia, i — Un treno viaggiatori ha 
avnto un urto con una locomotiva iu manovra alla 
stazione di Suchednioff, sulta ferrovia della Vi- 
stola. 

Le duo locomotive e cinque vagoni sono rima- 
sti distrutti, 4 viaggiatori sono morti, 24, tra viag: 
giatori ed impiegati, sono rimasti feriti, 


L'incendio una miniera. 
© (S) Birmingham, 4. Un incendio è seop- 
piato nella miniera di carbone fossile di Hanshead 
situata presso Birmingham. SI teme che 2 
tori vi siano rimasti rinchiusi. 


= —= 


Aste, Appalti e Concorsi. 


Municipio dî Cellere (Roms) - 1 marzo - Costra- 
zione del maitatoio. Pres. L. 8.328. 

Cassa Depositi e Pres: 
della x ftoma via Lioito. Pres. L. 1,826.08 . 

Provincia di Siracusa - ti rzo - Costruzione 2.0 
tratto della strada Fasco a Sortino. Pres. L. 93.419. 

Concorso îra laureati in scienze fisiche, ad nn posto di 
ispettore lu prova nell’amministrazione delle Ferrovie dello 
Stato. Domande e documenti alia Direzione Generale non più 
tardì del 10 corrente. 


LEDERE EI LE 


tè marzo - Costrazione 


39 —Arranpice DEL « Poroto Romano > 


Un dramma a Calcutta 


di ALFRED de BRÉHAT 


Traduzione di Linda Ferrar 


XV. 


Intanto che egli pronunciava queste parole, i 
dine complici entravano nella camera della donna: 
la quale posò il lume su un piccolo tavolo ad nn 
solo piede, per cercare la chiare dello scrittoio. 
ma voltandosi troppo bruscamente, rovesciò il 
tavolino, e la candela, rotolando a terra, li lasciò 
nell’ osenrità. 

— Per bacco! esclamò John, cni quest'inci- 
dente ridnra l’inquietndine di prima. 

., T_Iubecille ! disse ridendo M.rs Davysatone, 

hai paura dell’ oscurità ora? Ascoltàmi : segui la 

(parete a destra... fiuo alla porta... quella che da 

‘sal salone... nel piccolo spazio compreso fra le 

(due porte, sull stipetto di sinistra, troverai dei 
© una RA 


orse 


- Ci vado, rispose John, che, confermandosi 
alle indicazioni della padrona, non tardò a giun- 
gere nel posto indicatogli da lei. Ecco la can- 
dela, riprese dopo un istante di silenzio, ma non 
trovo i... 

Uno sparenterole grido. segnito da rumore 
sordo successe improvvisamente alle ultime pa- 
role: poi il silenzio più profondo regnò nell ap- 
partamento. 

Mentre la voce di John arrertiva Mrs Dary- 
stone del Inogo preciso dove si trovava il dome» 
stico, ella avera spinto una molla nascosta nel 
tavolato, il pavimento si era separato in dne 
sotto i piedi di John, il quale era caduto in nn 
abisso profondo cinquanta 0 sessanta pied: 

Dopo un momento di attesa, M.rs Davystone, 
certa ormai della caduta di John, accese la candela 
e si avanzò fino all’orlo dell’ abisso, al disopra 
del quale ella si sporse, senza -dubbio per assi- 
curarsi che John fosse caduto fino in forido. 

— Finalmente, mormorò con voée sorda: non 
ho più nessuno da temere, © ressimo al mondo 
può tradirmi ormai. 

— T'iuganui, Julia Dorrès} disse improvri- 
samente dietro a. lei una voce che la fece sal- 
tare come una leonessa feriiu, 

Maurizio e Darysione, seguiti dagli altri tre. 


entravano dalla porta del corridoio e si avanza- 
vano verso M.rs Davystune. 

L'apparzione quasi soprannaturale del conte e 
la presenza non meno inaspettata di Davystone 
vinsero il sangue freddo di lei, già violentemente 
scossa dall’assassinio appena commesso. 

Ella indietreggiò precipitc vamente per sfuggire 
il conte: e dimentica, nel suo spavento, dello 
abisso aperto dietro di lei, vi cade con un grido 
straziante. 

graziata! esclamò Davystone, che ai 
sarebbe precipitato in aiuto della moglie, se Mau- 
rizio non l’avessa a forza trattenuto. 

— Piacesse a Dio, Edward, che quella mise. 
rabile fosse morta sul colpo! gli disse Manvil- 
liers; questo ci ri: be almeno l’onta di 
vedere il nome dei nostri avi trascinato davanti 
ai tribunali. È 

Riuscì ad allontanare Davystone dall’ abisso 
aperto, e gli promise di discenderri gl: stesso, 
appena si fosse procurato il modo di farlo senza 
pericolo. è 

Mentre il console @ jl capitano B... tratteno- 
vano lord Milgray, Sir E @ Maurizio lascia- 
rono l’ appartamento. ono alcuni minuti | 
dopo, portando un cdi corda, una sbarra di 
ferre, e due cue o trovate nella Ì 


rimessa, dove servirano a togliere il mantice 
della vettura. 

Manrizio mise a posto snbito le due carrucole 
nelle quali arrotolò la più grossa delle corde, 
una escremità della quale si passò intorno al 
corpo. Sir Edward R... gli diede due candele e 
dei cerini; poi, aiutato dal soprintendente di po- 
lizia, lasciò discendere la corda a poco a poco, 
in maniera che Manrizio discendesse senza scosse. 

Appena questi gridò di essere giunto in fondo, 
la corda fu fatta risalire. Il capo della giustizia, 
il console e anche Davystone, che si cercò invano 
di trattenere, discesero come Manrilliers, ma con 
minore pericolo, perchè il marinaio dal basso 
teneva una seconda corda che impediva loro di 
oscillare a destra o a sinistra. 


XVL 


Le due candele portato da Maurizio erano po- 
sate a terra: e la loro fiamma pallida è vacil- 
lante rischiarara un lugubre spettacolo. Su pie- 
tre, poste al disotto dell’ apertura della trappola, 
senza dubbio per rendere la caduta più terribile, 
erano stesi i due cadaveri, orrendamente muti- 
lati. Quello di Johu, soprattutto, era orribile a 
vedersi; in parecchi punti, ossa spezzate attra- 
versavano la carne livida e lacerata. 

spit 


Per il Pubblico 


GIOVEDÌ 5 Marzo 1908 - S. Eusebio 


Leva il solo alte@,41 n. — Tramonta alle 6.35 
Leva la buna als S2Pem. - Pramonta allo 9.20 £, 
L’Ave Maria stona alle ore 6.15 


BOLLET TINO METEORICO. 
Osservazioni del 5 Marzo 1905 = alle ore 15 


nevica 
414 coper.i 
coperto 

coperto [arene 


In Italia. 


ceperta | legg.. mosso 

iii coperio _ 

HT? coperto| | — 

414 coperto | calmo 

SIA coperto|  — 

sereno | _ 

112 coperto | legg. mosso 

coperto. - 

112 coperto < 

5 coperta | iegg. mosso] 

sereno calmo 

coperto - 

34 coperto - 

Serao mosso 

sarmao calmo 

Cagiiari ti coperto | legg. mossol 
Probabil moderati del 3.0 quadrante; cielo vario 

© Buvoleso ca qualche pioggia 


Rezio Osserrazono del Coilezio Romano 
Il Baromerro è ridotto a ® ai 


Tinolo 
Palermo 
Messina 


3 assoluta 5.70 Vento a mezzodì: S.E. 
Stato del cielo : coperto. 


Sciarada, 


o d'Asia dimando in pria; 
terragaeo pos mi si dia: 
Macchietta aggiuogasi che appena appare; 
Ecco, ch prodigi! ne formo uo mare. 


Spiegazione del passatempo precedente: 
SOMMA-RIO 


STATO CIVILE. 
INI del 28 FEBBRAIO 4989, 
idente. con Keen' Maria 
MATRIMONI del 29 FEBBRAIO 1988. 
Vostantini F: 
Anemoni Ang 


Gaetani 


con Tacopetti Assunta 
Fiumicelli Serafizo, con Di Venanzio Gialia 
Bramucci Mariano commesso, con Presaghi Elisa 
Sasso Lorenzo musaicista, con Todini Vincenza 
Diotallevi Giuseppe vimaio, con Nusca Rosa 
Casinelli Giustino fslegcame. con Cecchin Emma 
Bopacucina Andrea vinzio, con Morelii Tecla 
Coghi Sante impiegato, con Trinca Teresa 
Baidassarri Lorenzo impiega:o, con Pizzi Caterina 
De Giovanzi Angonio portalettere, con Cecchini Quintalina 
Ferri Enrico regoziante; con Carucci Rosa 
Alese Costantino libraio, con Esposto Casagrande Enrica 
Abaie Antonino arente di P. S., con Giorarinoni Ress 
Dolieati Carlo conduttore automobili, con Ciciarelli Albina 
De Joannon Generoso facchino, con Tabacco Margherita 
Bogatti Amilcare impiegato, son Marcucci ll 
ugelis Errico vigile, con Pasquini Mar 

De Simoni Lmizi possi-fente, con Trovalusci Vel 
Bentivoglio Saverio impiegato. cos Nucri Clotildi 
Arpaja Tullio stagnaio, con lluboos Maria 

Sci Benedetto ragioniere, con Micheli Turiffa 
Leonori Fio architetto, con Filip:ini Lera Aotonietta 
Manzi Guido mercante di campagna, con Vannotelli Leonia 
Cartasegna Ricardo arvocsto, con Quattrasci Geltrade 
Iacchini Giovanni possidente, con Rotondi Maria 
Rodella Cario impiegato, con Magrini Margherita 
Trifelii Teodoro infermiere, con Îi Venanzio Aogela 
Lori Giusepp», con Fariellini Antonia 
Santini Loreto meccanico, con Spaccesi Zoraide 
Sestchi Antonio fornaio, con Dello Schiavo Brrbara 
Pepe Domenico impiegato, con Indelicato G 
F'abitto Francesco antonio tipografo, con Al 
Stvestroni Remo usciere, con Frullani Anna 
Romagnoli Nazareno vignarolo, con Maccioni Ermelinda 
Marinelli Arturo commesso, con Trotti Silvia 
Minotti Adolfo fabbro, con Baldestein Amelia 
Sirovich Italo impiegato, con Venturini Olga 
Marini Pietro com Di Berti Jda 
Mscinelli Eorico a, con Campoli Elvira 
Ressi Eugenio calzolaio, con Arcangeli Italia 
Verginelii Pietro oste, con Franchi Romola 
Moani Biagio calzolaio, con Giorgi Anna 
Matari Enrico impiegato, con Saltarelit Lucia 
Mugnozza Giuseppe impiegato, con Lazzarim Giulia 
Peparini Venanzo nazoziaute, con Tancredi Adelina 
Piccoli Itulo sorvegliante edilizio, con Rellotti Assunta 


Nati è morti denunzia lì I 
Nati 33 compresi è 


Morti 59 dei quali 23 sotto 1 7 ampi. 


orti. 
2 religiosa nubile 
, Celano 60 religiosa nubile 
0 79 ved. Montefiore 


cra fu Angele, Kon 
Taddeucci Lavinia fn Suly 
Mencacci Anna fu Jrancesco, Ri 
Colonnello ole { , 
Nicola, Roma 
fu Antonio, Roma 7 
ma fa Vincenzo, Anagni 38 v. Marcelletta 
Giuseppe, Roma 63 ved. De Angelis 
Ronchi Omero fu Germano, Roma 25 celibe 
Galanti Giuseppe di Marco, Roma 20 celib: 
Trementini Ines di Aristide, Roma ‘0 
Vitali Ettore fa Le Roma 4° pitt 
Muncisi Giovanni fu Paolo, Serra 8, Qu 
Ferardi Antonia fu Antonio, Pieve S. Gioranni 22 nobile 
Moglié Achille fa Franceseo, Ancona 89 euoco ved 
Datti Giovanni 0: Grumo Nevano Sè imp. con. 
ma 53 ved. Zamparelli 
, Firenze fi stad. 
Guglielmo Colimpton 61 pos 


netti Spartaco 
Savelioni Mad 
Batteri Fi 


Pianigiavi 
Mundre Gu, 

dente n, 
Piermaztei Francesca fu Venanzio, Muccia 34 ved. Cesari 
Camporeate Clotilde fa Francesco, Orsini 54 ved Paleami 
Ragno} Gino di Pao!o, Volterra 30 
Ferretti a 
Pagnoli Dario fu lucopo, Li 
Poletta Lorenzo di io, Ferentino 
Capparoni Benedì uigi, Roma 67 stu 
Baroni Alfredo di Custantiro, Roma 8 

Raimondo, Casape contadina nub 

Biagioni Vittorsa fu Giuseppe, Moptefiuscone, 26 contad. nah 
Berardi Giorio fa ‘ola, l’oggio Marcello 
Carnevali Angelo di Pietro, Roma 28 commere 
Jerio Teresa fu Orazio, Pico 70 ved. ['iacetelli 


Parve però che il disgraziato respirasse ancora 
quando Helene era a:data a cadere ricino a Ini, 
poichè la sua mano era violentemente stretta in 
forno al collo di lei, e si ebbe immensa fatica a 
riaprire le sue dita raggrinzite e irrigidite dalla 
morte. 

‘Appoggiato conto il muro, con le braceia in- 
crociate sul petto, il conte di Manvilliers con- 
templava i due cadaveri. Il sno sguardo pensie- 
roso e fisso, perduto nel vuoto, pareva vedesse 
svolgerglisi davanti tutto un passato di dolori o 
di rimorsi. 

Vicino a lui, seduto sn una pietra, la testa 
nascosta nelle mani, Davystone pareva sprofon- 
darsi sotto il peso della disgrazia la qualo ve- 
niva a colpirlo come unazfolgore. Lo si vedora 
di quando in quaudo trasalire convulsivamente, 
e grosse lagrime cadevano silenziosamente fra le 
sue dita, senza che egli pensasse ad asciugarl: 

Il console e Sir E. R..., uomini di mondo, uomini 
di spirito entrambi, avevano troppo tatto è troppa 
intelligenza per cercare di calmare simili dolori 
con banali consolazioni. 

— e volete, disse Sir E. R... a M. D..., cerche- 
remo di trovare qualche passaggio per uscire da 
questa cantina, senza essere obbligati a risalire 
per quella corda. 


Spettaso 


Gu avv 


gione si 
Visolamento 
tiet tornat 
Passa 1) 
dissesto è g 
Vorrel 


% sinti consol 
Sslazione del 


fe 


Parlamento Razionale 


Camera dei Deputati. 


Seduta del 4 marzo - Pres. Marcora - ore 145 
Una dichiarazione dell'on. Martini 


Martini (sul processo verbale) essendo stato 
jeri chiamato in cansa dall’on. Porzato nella sua 
interrogazione sulla Legazione di Addis-Abeba, 
sente il diritto e il dovere di fare nua dichiara— 
rione. 

L'on Possato affermò che ma indigeno indiano, 
certo Mehemeth Ali vautara um credito verso il 
nostro Oiecodicota e che io, per infrenarne le sue 
pretese, gli rilasciai un certificato di ben servito. 

Ora la cosa andò così. Durante il mio soggior= 
no in Addis-Abeba, il Melemeth mi espresse il 
desiderio di mostrarmi una ricca bardatura, che 

nierdeva offrire alla Imperatrice Taità. Aceondi. 
soesi e mi recai da Ini insteme al maggior Cicco. 
ticola, lo affermo per la verità, ha, come soldato 

come diplomatico, molte benemerenze, giacchè 
son era facile, dopo ln disfatta di Adna, vivere 
tra gli abissini. 

Dopo la visita lo steaso Ciceodicola mi disse che 
quel signore richiedera nn certificato di ber ser- 

ito, che in quei paesi si domandano di frequen- 
e, presso a poco come in Italia si chiedono i cer- 

ati di fornitore delle Case delle LL. MM. per 

iaro le proprie ditte dello stemma reale. 

Rilaseini il certificato, anzi mi pare di avergli 
risto nua lettera, nella quale presso a poco di- 

11 Ministro d’Italia m! dichiara che Ella ha reso 
dei servizi alla Legazione: io ne la ringrazio. Non 
+ vero ehe il Ciccodicola avesso dei debiti verso 

emeth AN: non è vero che io abbia a que- 
ultimo rilaseiato nn certificato per calmare le 
sistenze creditorie. Assolutamente non avrei 
ilerato che alcuno, dal primo dei ras all'aîtimo 
eno, avesse tenuto un contegno meno che ri. 
etsaso verso nn ministro d’Italia. Non è vero 
he i nobiti della legazione siano stati venduti 
er soddisfare i creditori del Ministro, 

Accade sempre in Abissinia che si rendano i 
obili delle legnzioni, 
lo ho assistito alln vendita dei mobili della le- 

icne rasss, comprando anche qualche oggetto 

mio gradimento. Non è la vendita dei mobili 
che può menomamente offendere il nostro bmon 
some ed îl nostro prestigio: sono piuttosto certe 
rostre impradenze e certe inopporinne loquacità. 

Approvazioni, commenti). 

Presidente. Nota che l'on. Ministro degli e- 
teri non mancò ieri d’ intervenire energioniaente 
+ proposito delle osservazioni fatte dall’ interru- 
Enute circa la nostra rappresentanza in Addi 
Abeba, (Benissimo), 

Il processo verbale è approvato. 


istituto agrario di Valdisavoja, 


Sanarelli (agricoltura) All ou. De Felice- 
he domanda nu'inchiesta sni gravi fatti 
dal regio commissario nell'amministra- 
istituto agrario Valdisavoja in Catania, 
1 commissario ha escluso qualsiasi re- 

usabilità penale degli amministratori. Per quan- 

rue le responsabilità civili, il regio com- 
ha facoltà di promnovere quelle azioni 
‘eda opportune. 

verte pure che l’Istitato è autonomo, Ad ogni 
» il Ministero esaminerà le proposte che po- 
sssergli fatte per la riforma dello Statuto, 
co-Giuffricda crede assolutamente ne- 
a un'inchiesta, data la gravità dei fatti de- 

ciati e delle dilapidazioni avvennte, 
azione ultimamente 


sguiti dall'Istituto. Deplora che 
sto manch alsiasi efficace controllo. 
Sammretti 
legittimità, mancan 
mi scolastiche, che de- 
lanza e di tntela del Go- 


ventizi del Fondo per 

secondo le promesse reiteratamente fatte 
mento, ricorda che fino al bilazeio 1906- 

+ stanziata, per la retribnzione del personale 
rio di quell'Amministrazione, nna som- 
nel 19417-908, per 


merate del bilancio, 


e è stata mantenuta nel bilancio 
cizio 1908-909, mentre sul 


o il progetto di leg- | 


r fondo di riserva del- 
14.900 per conservare in 
a tatto il prossimo mese di 
‘a presentato alla Camera il pro 
toramento economico de- 


tutto il persona- 
ni dello Stato e 


un adeguato | 


necessario m are conse- 
e le relative tabella rriero di 
perchè si sarebbe determinato nn danno 

amministra 


dasizilli soprassiodette 
xd un Sao particolare progetto per 

i del Fondo Calto; ed ora si propo 
ad una opporinna sistemazione dei me- 
mi con il metodo già altre volte adottato di 
na classe transitoria o altrimenti, assienrando in 
niche modo a quegli impiegati la fissità del- 
il computo degli anni di servizio agli 
ella pensione e l'indennità di residenza 


si sembra ancora necessario, ma anche per 
bbene sia ritennto di 

poraneo; altro che prossimo a 

il compito suo, essendo anmentato il 

r le congrue ai parrochi e per le con- 
Faetli. E' lieto che l'on. Sottosegretario di 
Stato non lia contestata la necessità che quei po- 


1 Fondo per il Culto. E' lieto anche dell’assien- 

ione che quell'Ammiuistrazione non sia desti- 
ata a sparire così presto. Egli venne spinto a 
vesentare 1 azione dal fatto che, nel 
ilancio 1908- jon fu ripristinato lo stauz 
mento relativo alla retribuzione di quei poveri 
mpiegati. 

Pozzo (interrompendo). stato mantenuto 10 
tesso stanziamento iseritto nel bilancio rignar= 
ante l'esercizio precedente. 

Faelli, Allora, fra non molto, saremo forse co- 
tretti ad approvare un'altra Jeggina come quella 
pprovata sullo scorcio del 1507. Ricordate poi, 
ll dichiarazioni fatte al Senato dall’on. Orlando, 
î augura cho presto venga presentato il promes- 
# disegno di legge per la sistemazione di quel 
gersonale, ed intanto si prepara ad approvare un 

lo progetto per il prelievo dal fondo di ri- 
di altre lire 14,900 per retribuire, nell'attesa, 
veri diavoli di avventizi del Fondo per il 


BILANCIO DELL'INTERNO. 
associandosi all’ on. 
combattere la ine 
e nelle regioni, alle usati l'o- 
‘atore appartiene, in eni si verifica una larga e- 
Fest reg issii contribuisce all'aumento 
dei casi di tale malattin. 9 
‘Vorrebta che na parte del fondo dell ‘emigra- 
i la creazione di Sanatori, per 
l'isolamento e ln cura degli emigranti inbercolo- 
ornati în paese. ; 
Pasca alla ittanzo dei Comuni, della quale il 
dissesto è generale e notorio. È 
Vorrebbe che al sistema dei bilanci È 
degli espedienti cri continuamente si ricorro per 
sistemarli si sostitnisse quello degli stati disenssi 
e sinti consolidati, come disponeva l'antica legi- 
Siazione del Regno delle Dne Sicilie, , 


[ In tal modo si potrebbe più orgnnicamente e 
‘razionalmente provvedere alle esigenze di mma bao= 
na amministrazione, e nello stesso tampo si ren. 
derebbe più agevole, sollocita ed efficace l’opera 
dell'autorità tstoria. (Bene!) 

Fera, cilerando quanto da altri oratori è stata 
detto cirea i confitti di lavora, nota che essi po- 
trebbero evitarsi, almeno nelle regioni agricole 
meridionali, quando le elassi dominanti non di- 
seonoscessero la fuuzione so iale della riechesza. 

Ricorda a questo proposito le dichiarazioni fat- 
te nel giugno 1907 dal Presidente del Coasiglto 
sila Camera dei depntati circa i doveri della pro- 
prietà fondiaria. 

,_E lo eucomia per la coraggiosa opera, da ini 
intrapresa, di epurazione delle amministrazioni 
locali 

Afferma la necessità di applicare il suffragio n: 
niversale con circoscrizioni regionali. 

Crede non sia neppure il caso di esclndere dal 
voto gli analfabeti. 

Plande all'opera del Presidente del Consiglio 
pel miglioramento del personale earcerario, © gli 
raccomanda di ocenparsi anche delle condizioni 
dei sanitari, ora inadeguatamente compensati, e 
senza diritto a pensioni, 

Plande anche all'istituzione della senola di po- 
lizia scientifica. 

Raccomanda, infine, che sia din maggiore svolgi 
mento all'ufficio speciale di vigilanza snllo falsifi- 
cazioni delle monete e dei bigliesti di banen, pro- 
ponendo una cartiera di Stato. 

Tasca esamina l'azione politica dell'on. Gio- 

nelle provincie meridionali. 

e oggi tale azione non ha più, come un tem- 
po, carattere di aperta violonza contro i più emi 
nenti nomini parlamentari, si persiste, twitaria, 
nelle indebite inframmettenze. quando si tratta di 
combattere deputati meno iusigni e meno gwne- 
ralmento noti. 

In ciò l'on. Giolitti è mirabilmente servito dai 
prefetti, tutti a Ini ligi, e tutti più 0 meno an 
nti da spirito settario, 

Lamenta che nei collegi di deputati di opposi- 
gione si ricorra all'arma della minaccia di scio- 
glimento dei Consigli comunali. 

Giolitti. Questo nen è vero assolniamente. 

Tasca. Cita il caso di alenni Comuni del sno 
collegio, 

Accenna all’atteggiamento del Governo di fronte 
nl Comune di Catania, e al trasferimento di quel 
prefetto. 

Iu sostanza la tattica del Governo nel Mezzo- 
giorno è questa: esser forte coi debali, debole coi 
forti. 

Esorta l'onorevole Giolitti a non dimentirare 
che il partito sovialista gli fn largo del sno ap- 

ggio per la tutela dell'ordine pubblico e per la 

ffermazione dell'unità nazionale, in un'ora fa= 
nesta della vita siciliana, (Commenti). 

Si dichiara convinto fautore del suffragio uni. 
versale. 

Noa ammette che dal voto debbano essare e- 


Richiama infine l'attenzione del presidente del 
Consiglio sulla graduale formazione diunorecias 
che nel mezzogiorno; e lo esorta a far sì 
0 movimento possa esplicarsi pacifica- 
mete sotto un vero regime di libertà. 
Il discorso del relatore. n 

Assume In presidenza l’on. Finocchiaro. 

Cao-Pinna (relatore). Si dichiara favorevole 
al suffragio universale, e ad nna riforma della 
procedura elettorale. 

Si assocta alle raccomandazioni fatte a propo- 
sito della polizia sanitaria, insistendo sulla neces. 
sità di una energica difess contro la  tabercolnai: 

Accenna anche a provvedimenti diretzi a rin- 
vigoriro l'azione dei Consigli sanitari e dei me- 
diri provineiali, specialmente per ciò che rignar- 
da il miglioramento igienico dei Comuni. 

Circa Io spese, sempre crescenti, per gli esposti 
e per manicomi, riconosce la necessità di venire 
in sinto delle provincie con muovi cespiti e con 
maggiori contributi. c 

Accenna al ricchissimo patrimonio della benefi- 
cenza pnbblica, alle spese ingenti per ln spedati- 
tì, alle intricate contestazioni cri le spese stesse 
danno Inogo, e segnala il rimedio a tale stato 
di eose. 

Si occupa dell'aumento delle spese di pubblica 
sicurezza; segnala i miglioramenti concessi ai fan- 
zionari di polizia, alle guardie di città ed ai ca- 
rabinieri, 

Nota la insufficienza degli arrnotamenti inque-, 
sti due Corpi, ed insiste sulia necessità di elevar- 
ne il morale. 


non solo in considerazione che il servizio | 


Rileva gli ecceMenti risultati che si sono otte- 
nuti dalla scuola di polizia scientifica institnita 
in Roma. 

Riconosce giuste le osservazioni fatte circa il 
regime finanziario degli enti locali, e richiama 
sulla importantissima e complessa questione l’at- 
tenzione del Governo, 

Condivide l'opinione che convenga modificare il 
vigente sistema di rinnovamento dei Consigli co- 
manali e provineiali. 

Trovi degna del massimo studio la proposta ac 
cennata dall'onorevole Scorciarini-Coppola di ri- 
tornare pei Comuni all'antico sistema napoletano 
degli stati discussi e degli stati consolidati. 

Afferma la necessità di nna più efficace azione 
di tntela da parte delle Giunte provineiali ammi 
nistrative, delle quali occorrerebbe modificare la 
costituzione. 

Parla dei conflitti di lavoro, angnrando dalla 
più evoluta coscienza delle varie classi l'avvento 
di un'era di pnbblica tranquillità, 

Termina esprimendo piena fiducia nell’opera del 
Presidente del Consiglio; opera sapiente e feconda 
di risanamento amministrativo, di educazione po- 
polare, di pacificazione sociale. (Vive approvazioni). 


ll discorso «dell’on. Giolitti 

Gielitti (Pres. del Cons.) segnito dall’attensio 
ne deferente di tutta la Camera, dopo aver rin- 
graziato il relatore per la sua esemplare solleci- 
tudine, riconosce che dal 1903 in poi le spese 
complessive del bilancio sono andate noterolmen- 
te «rescendo: ma Spiega che ciò è avvenuto iu con- 
seguenza del grande svolgimento che si doveva 
dare, e si è dato, ai pubblici servizi. 

Accennando ai vari problemi speciali che han- 
no formato oggetto della disenssione, manifesta il 
parere di concentrare nelle provincie il servizio 


vventizi rimangano ancora in servizio presso } di viabilità; ammette la necessità di stmiiare nn 


| mezzo per meglio regolare il servizio dei mente: 


catti, e dicltiara, quanto al servizio degli esposti, 
che bisognerà provvedere alla tutela di tutta 
quanta l'infanzia abbandonata. 

Dice che i rimborsi per quote di imposta nelle 
provincie a catasto necelerato, non si potrebbero 
ripartire ai singoli contribnenti. Quanto alle Giun- 
te provinciali, è d' avviso che funzionino meglio 
delle deputazioni, e dico che ove ci siano eccezioni a 
questa regola, il Governo provvederà a richiamarli 
al loro dovere. 

Ammette che, in massima, potrebbe essere utile 
una classificazione dei comuni; ma la difficoltà 
consiste nel determinare i criteri per siffatta clas- 
sificazione: e dimostra come tutti quelli suggeriti 
non possano valere ad nua soluzione del problema 
che non dia Inogo ad inconvenienti peggiori di 
quelli che si vogliono eliminare. 

Quanto «1 rinnovamento dei Consigli comunali, 
non crete che sarebbe opportuno il metodo delle 
elezioni generali ogni quattro anni. (Benissimo 
E quanto allo scioglimento dei comuni medesimi, 


rileva che a tale provvedimento si ricorre quanto 
meno è possibile, ma che d'altra parte è indispen- 
snbile far sentire la vigilanza dello stato sulle am- 
ministrazioni locali. 

Dice ché la legge sulla municipalizzazione dei 
servizi pubblici dovrà essere riesaminata per ve- 
dere se ed in quanto Si possa rinunziare a qual- 
che cantela: che le finanze provinciali possono au- 
cora giovarsi delle sovrimposte sui terreni almeno 
in compenso degli sgravi che alla terra ha con- 
cessi lo Stato; e che le finanze comunali hanno 
anche più largo margine di materia tassabile per 
provvedere ni bilanci dei Mnnicipii. Il problema 
è sopratatto di buona amministrazione. (Bene). 

Quanto alla pubblica sienrezza, dichinra che {} 
personale è veramente ammirabilo per correttoeza, 

tà, buon volere, e atti! nel di 
suo dovere («pprosazioni); e che, dago l'aj° 


"tima 41 reeìntamento dei crrabinieri ai è reso 
più ® più numeroso. 

Spiega l'indole e la portata dell'istituto di po- 
lizia scientifica, affermando che i risultati sono 
ottimi, e che l’istizato medesimo è già imitato in 
ultri paesi. Nota che all’ iutervento della trappa 
in servizi di ordine pubblico si ricorre solamente 
quando non SÌ prò fare a meno; ma sosgiunge 
the non si può A questo intervento rinmuziare in 
modo assolmto, anche perchè ciò serve ad evitare 
dolorosi fa 


A proposito dei conflitti tra capftale e lavoro 
psserva cle il Governo non deve essere mai un 
gorerno di classe e deve intervenire quando ne è 
Fichiesto, Spera si adotterà l’arbitrato obbligntorio, 

Vu'azione preventiva non è possibile; l'azione 
preventiva sta nell'educazione delle masse e nel- 
l’opera del Governo diretta a persnadere i pro- 
‘rietari ad essere più arrendevoli 

Gli elementi rivoluzionari cercano di svisnre la 
fisonomia economien dei conflitti, facendola dive- 
nire politica. Netîn questione della istituzione de- 
gli arbisrati dice che bisogna procedere gradata- 
mente, facendo in modo che l'opinione pubblica 
preceda l'opera del legislatore, Ammette l'arbitra- 
to specialmento nella materia doi pubblici servizi. 

Circa le Camere di Invoro, cle alenni vogliono 
gieno dichiarate responsabili, dico che anche in 
questo la legislazione non deve precedere l’opi- 
nione pubblica. Del resto, non avendo quelle Ca- 
mere dei capitati, il riconoscimento legale sareb- 
be pnrameate ideale. Consente nella istituzione 
degli uffici del lavoro, che possono venire ir niu- 
‘to del Governo, 

Osserva all’ox. Tasca che egli nel 1897 s. rifiu- 
tè di sciogliere le leghe. 

Respinge l'aconsa fattagli dallo stesso on. Tasca 
di aver aintato a Catania i partiti popolari: que- 
sti erano nei limiti della legge e non areva (rn- 
gione di persegnitarli. 

Comprende che la segregazione cellulare debba 
restringersi ai casi assolntamente indispensabi 
egli è fantore del lavoro all’aperto ed all'uopo ha 
presentato nn progetto di legy 

Riconoscere le diverse classi di delinquenti te- 
nendoli separati. 

Provvederà perchè sia convenienteniente cam- 
biata la natora dei rifermatorii dei minorenni: li 
anmenterà e li classificherà opportunamente, secon- 
do la diversa educazione dei minorenni. 

Per la falsificazione dello monete è stato orga- 

zzato nn servizio speciale per impedirla. 

Ti nostro ordinamento sanitario è sufficiente- 
mente perfetto: sarà ancora migliorato. Dice che 
dal 1901 nd oggi In spesa è più che raddoppiata: 
T’anmento è iuntile che sia gradnale. 

Risponde alle osservazioni fatte circa la pella- 
gra ed accetta quelle dell'on. Badaloni, del quale 
vorrebbe segnìto l'esempio nel rivelate difetti nel- 
l'applicazione della legge. 

Lo stesso dice per l'obbligo dei Comuni di prov- 
vedere i poveri dei medicinali, come dà loro l'as- 
sistenza medica. Dice che per curare la tnbercolo- 
si occorrerebbero leggi sociali. 

Non ammette che gli asili d'infanzia debbano 
ipassare al Ministero della pubblica istrnzione: 
molte iniziative private hanno risposto egregia 
‘mente sn questo punto. 

. Tranquillizza l'on. Greppi, ricordandogli l’artj- 
‘calo 196 della legge comunale e provincia! 
lativo si commissari prefettizi. 

Si riserva di trattaro la quistione dell'infanzia 
'abbandonata quanto verrà dinanzi alla Camera il 
relativo progetto che trovasi al Senato. 

Oirca l'indennità parlamentare riunova la di- 
chiarazione di mantenersi nentrale. Noi dobbiamo 
tener molto alto nella stima del paese il Parla- 
mento italiano: per questo si riferîrà a quello che 
questo deciderà. 

TI nostro paese con titti i suoi pregindizi, pre- 
ferisce che il deputato sia pagato? Questo è il 
punto vero da decidere, 

Respinge l’idea dell'on. Fera circa il saffragio 
nniversale da estendersi anche agli analfabeti. 

Andremao incontro a delle gravi sorprese spe- 
cialmente nel Mezzogiorno. Non troverebbe alen- 
na difficoltà contro la proposta di ribassare l'età 
dell'elettorato politico. Del resto contesta il 
Parlamento si trovi in uno stato di angoscia ed 
all’nopo espone dettagliatamente il lavoro ponde= 
roso dul medesimo compinto finora : e si può di- 
re, esclema, che nulla si sia fatto? 

Monti-Guarnieri. Non abbiamo le frontiere 
dîfese ma abbiamo la pace. (Approvazioni). 

Giottti. Non è esatto che i partiti sino di- 
strutti in Parlamento: essi esistono nel paese e si 
ripercnotono alla Camera. 

Oceorre, ad ogni modo, la concordia di tutti. 
Molto si è fatto e molto bisogua ancora fare, a 


condizione che abbiamo sempre un'illimitata fida- 


cia nella libertà. (Vivissime approvazioni). 

Molti deputati si [affollano attorno al banco 
del Governo per stringere In mano al Presidente 
del Consiglio. 

Si paesa alla disenssione dei capitoli, i quali 
sono tatti approvati dopo opportuue assicnrazioni 
date dall'on. Giolitti (Ministro dell’ Interno) ai 
l'on. Abbignente (sugli archivi di Stato); all'on. 
Santini (sull'abusivo esercizio della professione 


da parte dei medici strazieri); agli onor. Valeri, | 


Cao-Pinna e Guerritore (sti capitolo 80 re- 
Inviro ai snssidi per le condotee veterinarie, il 
quale viene da 1%) mila lire a 130 mila): all'on. 
Libertini G, (sulla pubblica sicurezza nel Mez: 
zogiorno); all'on. Rosselli (sui riformatori privati 
da anmentarsi): all'on. Cao-Pimma (sulle carceri); 
naoramente all'on. Rosadi (sul domicilio coatto 
© sni patronati per i liberati dal carcere); all’o 
Aroldi isnl capitolo 158 — spese per le famiglie 
danneggiate per la cansa nazionale che viene ele- 
vato da L. 200.000 a L, 220,000); all'on. Lascifero 
Alfonso (sulle ricostruzioni e riparazioni delle 
cìriese); all'on. Laseca (sugli assegni a stabili- 
menti di pubblica beneficenza), al qnale risponde 
anche l'on. Carcano (Tesoro). 

Il bflameio sarà votato domani n serntinio se- 
greto. 


Si leggono le intercogazioni e le interpellnuze. | 


La seduta è tolta alle ore 19. 
e ——____ ——--=->5Ò; 
SCIENZE E LETTERE 


gatura di leguo diverse manipolazioni ohimiche 
poi mischiandola così preparata com un terzo di fa- 
rina di 
n, 
si lavora come la pasta di farina e che Bi sotto- 
pone alla cottara come il pane drdinario. 
Conviene aggiungere, tuttavia, ehe questo pano 
serve eselusivamente alla alimerttazione dei cavalli. 


SPORT 


Corse alle Capannelle. Assai animata 
stamane la pista di esercizio alle Capaunelle. 

Hanno dato buoni galoppi î seguenti cavalli : 

Ceredo (Badulati) m. 4000 + Sun (tenente Sar- 
fatti) m, 1490 — Espoir 6 Safisovino mn. 1600 — 
Quaheri (march. Corsini) m. ; 

Hauno fatto buomi canter: 

Aleatico (Gabrielli) m. 1000 -— Dervighe Il (Ba- 
duiati) e Galliano, con salto di tre siepi — Regi 
na (march. Caraceiolo) ni. 2400 — Wandering Min- 

rol m. 1200 — Clairmant m. 1500 — Smoker II 
con salto di si 

Hanno fatto un Invoro di salute i cavalli 

Brimo, S. Gallo, Vnlcano, Trivilinuo, Larissa, 
Berenice, Belia, Dardwuia (della Seuderia Bazza di 
Besnate), Chiuchilla, La Siere (della Sonderia mar- 
chese Corsini), Mariano e Kura (della Scuderia 
@. Coecia,. 

Erano presenti al lavoro i signeri : principe di 
£. Faustino, conte Iacunchikoff, march, Corsini, 
don Marino Caracciolo, nobile R. A. Gallebga 
Stuari, tegente G. Sarfatti, tenente Bessero, sig. 
Concia. 

Oggi sono arrivati provenienti da Napoli i ca- 
valli Kamba e Oriflora, della Senderia Sir Rho- 
land, e sono annunziati in arrivo per domani, pro. 
venienti di Pisa, quelli della Senderia conte Ba- 


| scoggi. 


1 cavalli inscritti al premio Optional, che si cor- 
rerà domenica 8 corrente, potranno fruire della 
pista di corsa venerdì muttina, 

Tiro a volo a Roma. — Il V Campionato 
sociale al piccione nello Stand della Garbatella 
n. 5 (fuori ia Porta 3. Paolo) ebbe i seguenti ri- 
sultati: 

Tiro n. 47 - 20 piccioni, di cni 10 a m, 25, 10 
a m. 26: sara a m.27 — D maneati fuori concorso. 

1° premio, con 1820 venne vinto dal marchese 
Ginlio Mereghi, che fu dichiarato campione so- 
ciale per l’anno 1909; 2 sig. Gisleno Dalla Ca 
piccola, con 19;22; :° sig. Pietro Nolasp 
4° è 5° diviso tra l'avv. Vittorio Carli 
Vitalini, con 177 

Tiro n. 48 — Poule di chiusnra - 1 piccione a 
m. 27: 

1° e 2° presio diviso tra il Principe d'Antani 
s ll signor Nolaspi, con 616. 

° signor Pericle Giuliani, con 516. 

Nel corrente mese di marzo, onde non far coîm- 
ciiere le giornate di tiro con quelle delle corse, 
farono soppresse le gare della domenica sostituen- 
dole con altre giornate della settimana. 

Giov.dì 5 alle ore 14,30, tiro Handicap con LL 
200 di premi. 

Le G. Gare internazionali, con L. 15 mila di 
premi, vennero in modo definitivo fissate per il 
2, 23, 2, 25 aprile, 

Le corse di Pisa. 


Pisa 3 — Oggi all’Ippodromo di S. Rossore 
ebbe Inogo la seconda giornata di corse. 

Nonostante il cattiro tempo intervennero molte 
persone, tra le quali spiccava S. A. R.il Contedi 
Torino. 

Eccovi i risultati: 

Prima corsa — Premio del Ministero d’ agricol- 
tara - Lire 1000 - M. 2000 - Iser. 4 - Corrono 
tntti gli iscritti e cioè Merrymae (A. Rook), Ro- 
binson (G. A. Esengrini-Kadimac (march, Cam- 
biaso) e Turpina (R. Siueo). 

La corsa suscita il massimo interessa. 

Merrynac giunge il primo con subito dtetr 
Kadimac, che sotto i fieri eolpi del bravo fautî 
acquista il terreno ma non riesco ad oltrepassare 
Merrymac. 

Seconda corsa — Premio della Pista {corse 
vendere) - LL 1000. M. 1500. Iser. 7. 

Corrono tuti gli iscritti. 

1. Valsalice (Mareo Da Zarz) - 2. Petrarca (Al- 
berto Rock) - > Fanchon {conte M. Rodovanacchi 
Rtalli), 

Terza corsa — Premio di Pisa, -L. 4000. Metri 
1500. Isor. 6. 

La corsa stante il premio importante fa nascere 
nua viva lotta tra i concorrenti « 

Si ritira Crown Princess. 

Arrivano 1. Demetrio (Princ, Doria Pamphilj) 
per due inughezze - 2. Guurima (conte R. Bastogi]. 

Quarta corsa. — Premio del Serchio = L. 2500 
M. 2500 — Insor. 8. 

‘Anche questa corsa riesce interessantissima. 

Si ritira Galliette, corrono quindi 7 cavalli, 

Partono tuiti appena il nastro viene abbassate 

Giungono: 1. Rosetta (G. B. Esengrini) - 2.Quar- 
tered Colours (exv. G. Gallina). 

Quinta corsa — Premio di Barbaricina (corsa 
di siepi - Militare) — L. 1000 - M. 3500. 

Dei 6 cavalli iscritti 3. Sì ritirano 
Omar, Cerro. 

Vinee, dimostrando la propria forza, Infante, 
seguito poco dopo da Miremonde. 

Le corse terminarono alle 17.10. 

La pioggia incessante fece mettere in fuga tutti 
gl’intervenuti, che presero d'assalto le non molte 
vetture © diligenze. 


Una vittoria ma 
@rnzend, i. — La corsa antomobilistica in 
cni Cedrino è rimasto vincitore è durata nn'ora, 


5, 20” 


Il Tiro al piccione a Montecario 
Servizio speciale del “ Popolo Romano 
Mente Carlo 4, ore S. — (de Boissien) — 
Quarautanove tiratori presero parte alla gara per 
il Premio des Jasmins (handicap - 1000 franchi). 
1° il conte F. de Neiva, il quale a metri 25 138 
uceise 10) piccioni tirando 10 colpi. 

° e 3° divisi fra i signori Ririère e Talé, i 
quali, rispettiramente a metri 22 © 24 e tirando 
10 colpi, nccisero ciasenno I piccioni. 

L'altra poule fn vinta dui signori Journn ed 
Heuriet. 


Svatopluk Cech. 


Wi annuncia In morte del poeta nazionale czeco 
Bvatoplulk Cech. 

Nato a Ostredeck il 2I febbraio 1846 si era Inu- 
reato in legge ed esercitava l'avvocatura a Praga. 

Egli era nna delle figure più nobili e più sim- 
patiche del Ripascimento czeco. 

Poeta e filosofo egli fn nello stesso tempo nun 
gran patriota. 

Ta sua opera intera si ispira infatti alla storia 
del suo paese e alla vita del popolo czero ni quali 
sveva consacrato tntti gli affesti della sua anima 
‘ardente. 

Quando non cantava la patria ela libertà, piau- 
geva sui dolori dell'amanità. 3 

‘Egli lascia diverse opere epiche: gli Adamiti, 
Dagmar, il Fabbro di Lesetice, dei canti lirici, 

allo Scomosciulo, Canti dell’ alba, ed an- 

che molti lavori in prosa, ln maggior parte dei 

quali farono tradotti în terlesco. Uno dei snoi poe- 
mi più celebri è I! Canto di uno schiavo. 
La Svezia ad un italiano. 

Stoccolma, 4. — La nostra Accademia delle 
Bcienze ln nominato socio estero il senatore Vito 
Valterra, iTtustre professore dell'Università di Roma, 


Ts nuova onorificenza che giunge all’ egregio 
‘quanto modesto scienziato italiano è davvero ben 
“meritata. {N.d. R.) 


_—_———————6k 
Novità, Varietà e Aneddoti. 


Pane di legno. 

Wa giornale tedesco, consacrato alla industria 
del legno la Hol: Zeitung, seguala nu processo di 
\fabbricazione del pane mediante ln segatura di 
de) stata anzi costraita nitimamente a Berlino 
nua fabbrica per la apanipolazione di questo pro- 
dotto che fornizeo ‘ogni giorno circa 500 quintali 
di pane di legno, è pai 

Questo pane sì prepara facendo anbire alla se- 

Bai De 


Per la Quaresima — Il Card. Vicario ha 
pubblicato l'indulto per lu Quaresima, riferendo: 
si alla notificazione del 10 novembre 1908, sulla 
riforma del diginno » dell’astinenza decretata 
dalla Congregazione del S. Uffizio il 7 settembre 
1906. 

Avverte inoltre che coloro i quali per ragioni 
di salute debbono cibarsi di carni nei giorni vie 
tati devono premunirsi dell’attestato del medica 
con la sotioserizione del parroco 

Per ì Reali di Pertegallo — Questa 
mattina. nella Chiesa di S. Autonino de' Porto 
ghesi, si celebrerà alle 10,30, per cura dell’ Am= 
basciata prosso la S. Sede, un solenne fanere in 
suffragio delle auime del Re Carlo I e del Puca 
Imigi Filippo di Braganza. 

Istituto archeologico germanico — 

fell'adunanza di venerdì 6 corr. alle ore 
leranno il prof. Dragendor!? di monumenti sepol= 
cerali a Nenmagen ed il prof. Weege di scene ro. 
mane. 

La questione del mercato del pesco 
— Accennammo già alle varie questioni sollevato 
in ordine all'applicazione del muovo regolamento 
pel mercato dei pesce approvato dal Consiglio soc 
munale nella seduta del 17 sennaio p. p. 

Contro questo nuovo regolamento i ciceri» 
tori di pesce hanno ora presentato formale recla; 
mo alla Ginnta Amministrativa, 

I ricevitori riconoscono la necessità di discipli» 
nare il mercato e ricordano anzi le pratiche [arts 
a questo scopo presso le antorità competenti e 
quindi dichiarano di non avere alenna intenzione 
di fare aprioristiche opposizioni : soltanto credono 
loro dovere di rilevare alcune illogalità che » 


pese Ù 
L'art. 1 del Regolamento approvato dice: 
Tutto il pesce fresco destinato alla rendita che 
ginoge in Roma dalle barriere daziarie, dovrà ome. 
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sero senza indugio trasportato al Mercato di San 


Teodoro. 

Fino a nuovo nrviso, e salvo ln preventiva vi- 
sita sanitaria, potrà essere permesso il trasporto 
del pesce direttamente ordinato dai negozianti,al- 
dergatori, trattori, istituti e comunità « dal Inogo 
di scarico al rispettivo indirizzo ». 

Il permesso verrà richiesto dagli interessati con 
regolare domanda diretta al Sindaco. 

‘Quante volte coloro che commettono e ricevono 
il pesce direttamente < lo cedessero in tutto o în 
parte negozianti rivenditori > ece. si procederà 
contro di loro quali esercenti mercati nbusivi, e 
verrà immediatamente revocato il permesso nd 
essi concesso. 

Da questo primo articolo rilevasi che se un ne- 
goziante albergatore, trattore ecc. ritirazse il pe- 
ie dalla stazione o da una barriera daziaria e 
gon credesse di portarlo al proprio indirizzo, ma 
volesse farne un presente o cederlo per ragioni 
di opportnnità ad altro albergo, comuuità o ad 
tn privato, anche dopo arer ottennto il risto del- 
Tficio d'igiene, commetterebbe nn'aperta infr 
zione al regolamento e gli verrà immediatamente 
Ferocato il permesso di cni all’art. 1. 

Ora questo fatto non sarebbe che una pnra e 
semplice operazione commerciale che avviene fra 
tutti i negozianti reciprocamente, tutti i giorni. 
€ perchè allora — domandano i pescivendoti — 
pei negozianti di pesco riò dere costituire nu'a- 
zione semi-eriminosa ? Si può impedire con due 

regolamento la libertà di commercio ? 
rt. 2 prescrive poi: Al servizio d'incanto del 
® (co/fto) di cui al successivo articolo 5, non- 
peso di esso durante la vendita stessa, sarà 
to direttamente dil Comune con perso- 
nale proprio. 
siugoli acquirenti del pesce e»rrispond:ranno 
imure un diritto di peso @ cottìo ere el 
» i pescivendoli si domandano: qualo bene- | 
porterà il pesatore e la tassa relativa al com | 
Î 


pratore, al pubblico, allo speditore ed al Muni- 


1 compratore è di grave danno pgrehè dere 

are tutti quei soldini che gli vengono spillati 
nlmente. 

Ai pubblico porterà uno svantaggio, inquanto- 

ndnbitato che chi compera si rifarà, e forse | 


i sul pubblico, della nuora tassa pagata. 
Molti credono che il vantaggio deriverà dal fat- | 

io che lo speditore quando saprà che In sua merce | 

rerni pesata da nn incaricato municipale avrà mag. 


g«r fidneia al mercato, a ve ne spedirà una quan. 
maggiore, la qual cosa. produrrà un calo di 


eato ragionamento potrebbe filare so il pesco | 
venisse ritirato dalla ferrovia da agenti munici- | 
a vi fossero agenti municipali incaricati | 


ssistere all'arrivo del pesce ad ogui treno, 

è alle operazioni di svincolo, sdaziamento ecc. 

scortare i carri fino al mercato. 
a tutto il controîlo del Municipio, tutta l’esat 
del pesatore patentato diviene perfe 
le quando egli si limita a pesare cio che gli 
sranno vedere, ciò che gli faranno pesare. 

i allora che cosa rappresenin questo pesatore 
municipale verso lo speditore? Quale affidamento, 
quali garanzie, quali vantaggi gli dà er que: 
sw risultato è conveniente pel Municipio di affron- 
tara una spesa di L. 15.000 pei pesatori di froute 
ad una problematica ent di L, 10.950? 

in linea di diritto poi l'imposizione di nn pesa. 
wre è molto diseutibile. 

I pescivendoli riconoscono che il Municipio pos- 
sa stabilire la pesa pubblica, ma constatano che 
non possa sostituirsi al legittimo rappresentante 
del proprietario senza il consenso delle parti, tun» 
w più quando anche intromettendosi e percependo 
tassa non assume per mezzo dei suoi sotto- 
alenna responsabilità! 

ll regolamento generale sui mercati, deliberato 
dal Consiglio com. nel giugno 1891 approvato 
dalla Giunta prov. amm. stabilisce poi all'art, 26 
«Il pesatore non può mel mercato, rifiutare a chi 
n lo richiegga l’opera propria. ne può a sna 
volta imporia agli industrianti del mercato. » 

Raiste quindi nn’ evideute contraddizione fra il 
regolamento generale del mercato ed il regoln- 
mento apeciale pel mereato del pesce. 

In conelusione i pescivendoli impnugnano di le- 
galità il nuovo regolamento ed invocano l' appli- 
cazione delle norme che hanno da 11 anni ispi- 
rato e sorretto il regolamento delle Halles de Paris. 

Rappresentazione ul Collegio Naza- 
remo — Con la Primula Fosa, riduzione scenica 
im tre atti del romango della haronessa Oreay, si 
ebiuae l’altra sera la serie di rappresentazioni nel- 
Ysnla magna del Collegio Nazareno, diretto dal 
prof. Pietrobnono. 

Fnrono anche recitate delle macchiette napole- 
tane e cantati dei brani della « Geisha >. 

Infine si fece la seconda rappresentazione della 
Rampognara, cantata da bambini dagli otto ai 
dieci anni, diretti dallo stndente John Gnida, 

Im tntte queste rappresentazioni e nelle altre 
che le precedettero, tanto gli alunnì interni quan: 
to quelli esterni ebbero occasione di meitere în 
evidenza e di far ammirare le loro buone dispo- 
sizioni artistiche, 

N marchese Casati migliora - Il mar- 
chese Oasati sta sempre meglio, grazie alle intel- 
ligenti cure del prof. Postempski e all’ama 
sistenza della signora dell’infermo, il quale fu tra: 
sportato a Roma all'Hotel Excelsior, con l’anto- 
mobile messo a disposizione gentilmente dalla Re- 
gina Madre. 

Associazione archeologica romana. 
— Oggi alle ore 18 il socio Lanciani prof. comm. 
Rodolfo, per incarico dell’Associazione archeolo- 
gica romana, parlerà nellu sede sociale (via Quat- 
sro Fontane 16) su « I sette colli artificiali di 
Roma ». 

Accademia di S. Cecilia. — Ha conse- 
guito il diploma di magistero la signorina Ada 
Patrigueni, allieva dei professori Vieo Ridolfi ed 
Alessandro Parisotti. 

Confereaze archeologiche ai milita; 
— In seguito ad aecordi presi con Romolo Ar- 
tioli, segretario dell’Associnzione archeologica ro- 
mana, il Comando della Divisione militare di Ro- 
ha diramato una circolare a tntti i reparti mi- 


»o 


litari da esso dipendenti, partecipando che con 
nobile slancio e con intento patriottico, l’Artioli 
1a consentito d'illustrare alle milizie tutte del 


presidio di Roma, divise in tanti gruppi, la storia, 
gli scavi e i monumenti dèl Foro Romano, 
iò in segnito al buonissimo risultato delle 
© conferenze dell’Artioli tenuto nel 1907 e nel 
febbraio scorso, ai soldati del 48° fanteria, 
Mostrare ed ilnstrare ai nostri giorani soldati 
i tutte Je armi e di tutte le regioni — la ce 
leberrima loenlità dell'antica Roma, il più gigau- 
, numeroso e prezioso insieme di monumenti 
come nar- 


classici che vauti il mondo romano, è 
rare l'origine e lo svolgersi della potenza di Roma 
creando in loro una coscienza storica, e abitnan- 
da il loro occhio alla visione dei capolavori del- 
l’arte classica 

Bambinaia — Si cerca nna domesticu-ham- 
binuia con ottime referenze. Dirigersi portiere 
Lungotevere Mellini n. 24, dalle 9° alle 15 ogni 
giorno. 

Maglierie igieniche Herion, Venezia 

Prof. Chiucini malattie orecchie, gola. naso, 
Via Condotti 23 dalle 1i alle 12e dalle 16 alle 18. 

Malattie degli occhi — ll dott. cav. Alfonso 


Nenschiler, oculista riceve per la cura delle ma- 


lattie degli cechi tntti . Via Aracoeli 


gioni 


Piccola Cronaca. 
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Per le seale — Lucia Rinaldi d'anni 15, abi- 
tante in via Raffaele Cadorna, ieri mattina si recò 
er ordine dei padroni in via Palestro 8$, presso 
famiglia Bucciarelli. Ginuta al 3° piano si get- 
tò dalle se: 

Fa accompagnata al Policlinico dove fa trat 
tennta in osservazione. 

Pare che la domestica uresse dei dispiaceri di 
amore, 

— ll contadino Proietti Antonio che abita al 


vicolo della Marrana, 11,' ieri nello scendern le 
scale della sna casa, scivolò e cadde prodhcen- 
dosi varie ferite alla testa e congestione cerebrale. 
I medici di S. Antonio si riservarono Il giudizio. 
Carezze coniugali. — Il contadino Anett 
ino, ieri, nella sua abitazione, in via dei 


Marzi, 67, per futili motivi vennto a diverbio con 

la propria moglie le seagliò contro nu bicchiere 

gite ne frnttnra ‘all'osso frontale. Dichia- 
guar) se i dell’ 

di S. Autonio, aa po 

Investimento a Villa Berghese. — 
Alle ore 15,30 di ieri in nn viale di Villa Um- 
berto iunauzi al monumento a Volfango Goethe 
nu automobile, di cni non si conosce il proprie 
tario, investi un carro condotto da certo Cencia- 
relli Luigi. 

Nell'urto il carrettiere fu sbalzato a terra, ma 
fortunatamente non riportò ferite gravi 

Fu accompaguato a S. Giacom» dove ne avrà 

pe: pochi giorni. 
Gili attabrighe. Calcaterra Giuseppe, d’a. 29, 
ieri notte, in via Cola di Rienzo, venuto ‘a diver. 
bio per frivoli motivi con uno seonosciato ma- 
Scherato, fa ferito con dne colpi di coltello alla 
regione seapolare'destra. 

Trasportato all'ospedale di S. Spirito, fa dichia: 

guaribile în 10 giorni. 

itori arrestati — Sono stati arrestati 
il fabbro Alfredo Perietti, che ferì nella scorsa 
notte il tramviere Ginseppe Capitaui, e Augusto 
De Prosperis. che ferì il negoziante di vetture 
Marchionni a Porta Pin. 

Ladri che malmenano una guardia. 
— Ieri verso le 18, nel fondo di proprietà di 
Cartocci Erminio in contrada « Dne Case » la 
guardia Croce Michele sorprese Vargnani Michele 
che in compagnia dei snoi cine figli Gregorio ed 
Augusto e di nn garzone a nome Salcicci Angu- 
sto stavano rubando dell'erba. 

Alla vista di ciò la guardia intimò ai ladri di 
abbandouare In refurtiva, ma questi gli sì preci 
pitarono addosso e disarmatoto del fucile lo mal- 
menarono, 

Col rasoio — In piazza Vittorio Emannele, 
all'angolo di via dello Statuto, ieri verso le ore 
20,15. animati da vecchi rancori. vennero a di- 
verbio tal Cnvicchia Biagio, pittore, e l'impiegato 
Janvi Maalio. 

Entrambi sulle prime si limitarono a scambiar- 
sì qualche schiaffo, ma dopo lo Janni, estratto un 
0, ferì al viso il Cnvicchia, il quale, traspor- 
tato all'ospedale di S. Antonio, è stato  gindicato 
guaribile in 15 gi 

Veicolo che ri 


Ita — Ieri a Villa Um- 


berto I, at passaggio di un antomobile, il cavallo 
che tir carretto n. 51,30, guidato da Cenci 
relli Zurigo, si adombrò e fece ribaltare il vei- 
colo. 


Nella caduta 
ro è 


1 Cenciarelli urtò contro nn albe- 

rimase ferito alla fronte. 

portato all'ospedale di S. 
gua 5 giorni 

La musica al Pincio — Oggi, dalle ore 
alle 17,45, il concerto comunale svolgerà il 

seguente programma: 

1. Kretschmer: Marcia trionfale. 

ieethoven: Egmont, ouverture. 


iacomo è stato 


rpieri: In morte di Giosuè Carducci. Lirica. 
4. Rossini: Guglielmo Tell, divertimento atto L 
3. Massenet: Intermezzo e ballabile, op. Il Cid, 


MONTE DI PIETÀ. 

Venerdì 6 marzo 1908 - La 5* Custodia vende 

Gli oggetti d'oro impegnati il 2Î maggio 1907 
fino alla polizza n. 98300. 

Gli oggetti di biancherin e vestiario impegnati 

il 24 maggio 1907 fino alla polizza n° 98450, 
Si pagano i resti dei pegni venduti nelle altra 
Custodie 1% e 43, 
Ha snla situata in piazza S. Salvatore in 
Campo n°. 40 dalle ore/10 alle 14 di giovedì 5 
saranno esposti i pegni ed oggetti preziosi snpe- 
riori alla prestanza di L. 40 da vendersi nel gior- 
no snecessivo 

N B. — Si concedono prestanze sopra pegni di 
oggetti fino alla somma di L. 10.000 e sopra titoli 
emessi o garantiti dallo Stato. Si fanno anticipa» 
zioni sopra le polizze dell'Istituto, coll’ interesse 
identico a quello sulle prestanze an pegno. 

Interesse sui depositi per 1 anno. 

Dal 1° genunio: L. 3.50. 


TEATRI DI ROMA. 


Costanzi. Domenica ottava rappresenta- 
zione popolare come da concordato con il Comune 
e si dara // Barbiere di Sivil Eseentori prin- 


anno Mignon Glori vada, Fernando 
, Giuseppe De Luca, Adamo Didur. 
La Compagnia Scarpetta darà ancora 


ppresentazioni, Stasera avremo unn replica 
di Na mugliera selella e domani °O figlio "e papà. 


o Gustavo Salvini inizierà con Otello un 

corso straordinario di recite. 
Adria i, dalle 11 alle 17, ingresso 
libero alla E nternazionale dell'Iudustri 


Moderna. Domenica, dalle ore 15 alle 19 chiusura 
dell’ Esposizione e Festi diurna danzante ambro- 
siana di beneficenza, riproduzione del carnevalone 
milanese, Saranno estratti vari premi. 


Renzo Rossi. 
PI VIA 
spettacoli d’oggi 


igliera zetella, ore 21. 
posizione internazionale, daile 11 alle 17. 


larghorii pettacolo variato, ore 21.59; 
— Spettacolo variato, ore 21. 


Società Generale Immobiliare 


di Lavori di Utilità Pubblica ed Agricola 
Anonima - Sedente in Roma, Corso Umberto I 3; 


26,230,000 
‘sato Li. 22,500,000 


Capitale nominale L. 
Emesso e V 


Convoeszione di Assemblea 
Ju conformità agli arlicoli 23 e seguenti dello 


> SOCIETA IPALIANA 


fabbricazione di prodotti azotati 


e di altre sostanze per l'agricoltura 
Società Anonima - Sede in Roma 
Capitale sociale L. 11.000.000 ixteramente versato 


AVVISO 


I Signori Azionisti sono convocati in Assem- 
blea Generale Ordinaria in Roma, presso la Sede 
Sociale, via Due Macelli N. 66, alle ore 16 del 
giorno 24 Marzo corr. per deliberare sul seguente: 


Ordine del Giorno: 


1° Relazione del Consiglio di Amministrazione 
© Relazione dei Sindaci sull’ Esercizio 1907. 

bad Approvazione del bilancio al 31 dicembre 
1907 e destinazione del saldo utili dell’ Esercizio. 

3° Determinazione dell’ Ai fisso al Con- 
siglic diAmministrazione per l'esercizio 1908 (Art. 
25 dello Statuto). 

+° Determinazione dell'indennità ai Sindaci 
per l'esercizio 1907 (Art. 27 dello Statuto). 

5° Nomina di Consiglieri. 

6° Nomina di tre Sindaci effettivi e di due 
Supplent: 

Mancando il numero legale por deliberare va- 
lidamente, l'assemblea di seconda convocazione è 
fissata fin d'ora per il successivo giorno 25, alle 
ore 16, presso la stessa Sede, 


Per intervenine all’ Assemblea, i Signori Azio. 
isti debbono avere depositate le loro azioni non 
tardi del 18. marzo corrente presso unà delle 
seguenti Casse : 
in ROMA, TORINO, FIRENZE, GENOVA pres. 
so le Sedi della Banca Commerciale Italiana: o 
del Credito Italiano; 
in VENEZIA presso la Sede della Banca Com- 
mersiale Italian 
il MILANO presso i Signori Ressi & C. succ, 
Giulio Belinzaghi; 
VAPOLI presso la Società di Assienrazioni 
Diverse: 
in BELLINZONA presso la Banca Cantonale 
Ticinese: 
Roma, £ marzo 1908. 
Il Consiglio di Amministrazion 


| Norddeutscher Lloyd di Brema 


| Servizio dei vapori postali celeri 


il . ni 
fra il Mediterraneo e New-York 
| 11 vapore K&nig Albert partirà: i 
da Genova il 12 Marzo 
da Napoli 13 Marzo 
Indirizzarsi a 
ROMA ; Norddeutscher Llo; 
Passage Bureau J. E Anuiser, 
Corso Umberto I, 395-396 
Roma : French, Lemon e C,, Piazza di Spagna, 4°. | 


in 


| 
Il 
il 


Genora : Leupold Fraielii. Piazza Sau Siro, 
Napoli: Aselmeyer e ©., Rettifiio, 6. 


Il Chiarissimo Prof. LUIGI 
SANSONI, Direttore della Casi 
di Cura per le malattie degli 4 
organi della digestione in Torino f) N 
serive: Donà 

» Nel EFRRO-CHINA-BISLERI GET 
« l'associazione del ferro colla» ® vo 
« china riesce utilissima per tonificare il siste- 
« ma digerente dei gastrognteropatici € rinvi 
« gorire il sistema nervoso sempre compro- 
« messo în tali ammalati. « 13 


NOCERA-UMBRA 26%] 
| Esigere la marca “Sorgente Angelica,, | 
| F. Bisleri e C. - Milano 


| 
| 
| 


Ultime Notizie 


Esaurite le due interrogazioni iuscritte all’or- 
dine del giorno, continuò la disenssione del bi- 
lancio dell'interno. 

Dopo gli on. Scorciarini-Coppola, Fera, Tasta- 
Lanza © Cao-Pinna, relatore, prouunciò, ascolta 
tissimo, un discorso l’on. Giolitti, del quale si 
ammirarono la indiscutibile Incidità ed il grande 
possesso di tutta la materia relativa ai servizi 
dipendenti dal Ministero dell'interno. 

fl bilancio sarà votato oggi a seratinio segreto. 


Conferenza ferroviaria europea. 

Teri a Roma negli uffiri delle Ferrovie dello 
Stato, situati a Porta Pia, nella ex-villa Patrizi, 
ha avuto luogo nna rinnione preliminare alla Con- 
ferenza encopea per i servizi ferroviari con vet- 
ture dirette. 

Tale riunione ha avnto lo scopo di fissare, in 
un primo scambio di idee, gli accordi per il pro- 
gramma dei temi che dovranno svolgersi nella 
Conferenza, generale che inizierà domni î suoi 
lavori. 


Sintuto sociale, i signori Azionisti sono convocati 
in Assemblea generale ordinaria e straordinaria 
nella sede della società il giorn venti) marzo 
1908, alle ore quindici (15) per deliberare sui 
seguenti 


Ordini del Giorno 
A) Per l'Assemblea Ordinaria: 


i. - Presentazione del Bilancio al 31 Dicembre 
e Relazione ,del Consiglio d'Amministrazione. 
- Relazione dei Sindaci. 


idendo dell’eserci- 

a di Consiglieri uscenti. 

- Nomina di tre Sindaci e due supplenti, e- 

determinazione della loro retribuzione. 

—— Per I Assemblea Straordiuari 
Deliberazione per l'eventuale emissione di azio- 

ni, giusta l'articolo 4 dello Statuto, 


Non raggiungendosi il numero legale di cui 
all'art. 20 dello statuto nell’ assemblen del 20 
marzo, tanto l' Assemblea Generale Ordinaria 
quanto quella Straordinaria saranno nuovamente 
adumate in seconda convocazione nel successivo 
giorno ventuno (21) alle ore quindici (15) 

S'invitano i Signori Azionisti ad eseguire il de- 
posito dei loro titoli non più tardi del 16 Marzo 1908: 


in Roma, presso la Società o presso la Banca 
Commerciale Italiana; p 
in Milano, Torino, Genova, Firenze, Livorno, Napoli, 
Venezia, Padota, Bologna, presso la Ban 
ca Commerciale Haliana 
in Berlino, precso la Deutsche Bank, la Direction 
der Disconto Gesellechaft e Moyer Cohn; 
in Francoforte sjH, presso i Signori Gebriider 
Bethmann 
in Colonia, presso i Sigg. Sal. Oppenheim Jun e C. 
in Basilea, presso la Bankverein Suisse e Signori 
o Speyr 0 0g n 
in Ginevra, presso i Signori Bonua e C.; 
in Zurigo, presso la Sligo de Oredit Suisse. 
Roma, 1 Marzo 1908. 
31 consiglio d' Ammiuistri 


Lichenina Lombardi 


+. Vedi avviso in 4* pagina. — 


zione 


Alla Conferenza parteciperanno i rappresentanti 
deî gruppi delle ferrovie dell'Est (Anstria-Unghe- 
ria, Rumania, Serbia), del Nord (Germania, Olau- 
da, Belgio, Danimarca) e dell'Ovest (Francia ed 
Italia). 

La seduta inangurale avrà Inogo domani matti- 
na alle ore 9. 

Presiederà il vice-direttore delle ferrovie dello 
Stato, comm. Alzona. 

‘Finora sono ginuti în Roma 97 rappresentanti 
appartenenti alle ferrovie dell’ Austria-Ungheria, 
del Belgio, della Danimarca, della Francia, della 
Germania, dell'Olaudo, della Rumania, della Rus- 
Sia e della Svizzera. 


al Concorso ippico. 


di Ungheria ha messo a disposizione del Comita- 


lore, del genere di quello che annualmente è as- 
seguato dallo stesso Imperatore nì vincitore del 
più grande sfeeple-chase militare austriaco, anrà 
destinato, secondo l’inteuzione del detto Sovrano, 
ai vincitore del grande steepie-chase internazionale, 
riserrato ai concorrenti militari, che arranno pre- 


perate le tre prove, delle quali questo consta. 


Ministero Poste e Telegrafi. 


Il premio dell'Imperatore d'Austria F528 


Il premio che S. M. l'Imperatore d'Austria e Re 


to ordinatore del prossimo Concorso ippico inter- 
nazionale, consistente in nn oggetto di arte di va- 


so parte al Campionato del Cavallo d’Arme e sn- 


Movimento della navigazione. 
La Veloce. — Il Città di Milano, 
da Genova, è partito nella sera di lunedì da Mar. 
siglia per le Canarie agli scali dell'America cen- 
brale, toccando Barcellona. 
si Rico Llogd italiano, è partito martedì 
In Genova, retto Bai 
Monterideo e Mini n Se 
——» 


Movimento ferroviario nei porti. 


carbone mi 
Patto giorno carri commercio ferrovie "ini 
Genova marzo  — S > 
Venezia — » Pa 5 Ss » 
Savona =» “<e o 
Livomo > 3 ii = 10 
Spesia > = S St vt 
Ancona > e E sr a 


Informazioni estere. 
LA FRANCIA NEL MAROCCO. 


(S) Lendra, 4 — I giornali pabblicano il se 
guente dispaccio da Tangeri 

Secondo le ultime notizie da Marrakesch, pa- 
recchi algerini sospetti di spionazgio sono stati 
cola arrestati e facilati immediatamente. 

Si crede che per algerini debba intendersi arabi 
algerini. 

© (°) Tangeri 4. Un telegramma del genera 
le D'Amade da Busnika in data 3 marzo ore 7 di 
sera annuncia che le colonne sono arrivate a Cha- 
mentka, dore bivaccano dopo arere attraversato 
senza incidenti il paese di Ziaida. 

Lo stato dei feriti è soddisfacentissimo. 

© (S) Berlino 4. La Nota del Governo fran- 
cese, che rinforma le Potenze di nuovi inforzi di 
trappe francesi al Marovco è stata rimessa nel po- 
meriggio al Ministero degli esteri dall'ambascia- 
tore francese Oombon. 

© (S) Saf, 4. Mulai Afid ha scritto al Pascià 
una lettera per protestare contro l’ocenpazione di 
Mazagun da parte dei segnaci di Abd El Aziz. ll 
Pascià ha comunicato questa lettera nl Cousole 
francese. 

Giunge notizia della morte del Caid Morgny 
che era il principale nemico del Caid degli An- 
flous. Si crede che questi, sbarazzato dal sno ri- 
vale, si unisca a Mulai Afid. 


© (S) Cherbourg, 4. Dopo aver imbarcato 
altre munizioni, l'incrociatore Friant ha salpato 
direttamente per Tangeri. 


Una nota del Ministro degli esteri. 
— (8) Parigi 4. — ll Jowrra/ aununzia che il 
Min. Pichon ha inviato ai rappresentanti della 
Francia all'estero la nota di cni si è parlato, co- 
municando alle Potenze l'invio dei rinforzi a Ca- 
sablauea ed esponendo che tale misura, come la 
missione di Regnault e Liautey, non ha lo scopo 
nè di modificare il carattere assolutamente tem 
poraneo dell’cceupazione del territorio di Chaou- 
ias, nè il carattere del mandato accettato dalla 
Francia, al quale essa intende di continuare a 
conformarsi 

La comunicazione, che è puramente verbale, è 
stata fatta ieri auche ad »lenui rappresentanti di- 
plomatici e sarà fatta stamane ad altri. 


(®) Parigi, 4. — Il Gi/ Blas narra che fu seo- 
perta a Casablauca un'Agenzia per le diserzioni, 
ln quale forniva tutte le informazioni necessarie, 
cioè lunghezza delle strade, enl tempo delle tappe, 
sulle località, sni ricoveri, sulla fornitura di ve- 
stiti arabi, sil modo di rimpatrio ece. 

Alenni legionari cedettero alle sollecitazioni di 
tale Agenzia che offriva inoltre ai soldati di pa- 
gare le informazioni che potessero daro su atti di 
saccheggio compiuti duile truppe fraucesi : per un 
sacchezgio commesso da na soldato si davano 3 
franchi: commesso da nn gruppo di uomini ar- 
5 franchi, da un nffcialo 10 franchi, per fo- 
tografie di questa ultima scena 20 franchi. 


La missione del gen. Liautey. 


(8) Parigi, 4. — Iutervistato da nn redattore 
del Petit Parisien dopo il Consiglio dei Ministri, 
il Presidente del Consiglio Clemencean ha dichia 
rato che îl generale Liantey e il ministro R6- 
guanlt partiranno fra tre o quattro giorni. Appe- 
ni terminata la loro missione essi torneranno a 
Parigi per conferire col Gorerno. 

Clemencean ammetto alle dichiarazioni verbali 
che essi porteranno una grande importanzi. 

Spesso per lettera, ha soggiunto il Presitente 
dei Consiglio, si comprende difficilmente. Una vo 
luminosa corrispondenza di Liautey mì aveva ap. 
preso meno sulla situazione che tre ore di con. 
versazione che ho avuto con lui. 

Clemencean dice che î 4000 nomini vengono in. 
viati al generale D'Amade perchè il Governo te- 
me che le truppe di Casablanca, a causa della lo- 
ro attività, siamo troppo affaticate. 

Noi vogliamo, ha concluso Clemenceun, assicu- 
rare il riposo dei combattenti. Credo che quando 
Liantey e Régnanli verranno a recarei i risuliati 
della loro missione, potremo prendere misnre de- 
finitive di pacificazione. Le nostre operazioni al 
Muroeco mon saranno più ora di lunga durata. 


; FRANCIA 


Hervè radiato dall’albo degli avvocati 

© (Sì Parigi, 4. La Corte di Appello con giu- 
dixio disciplinare ha confermato la decisione del 
Consiglio dell'Ordite degli avvocati che radinva 
Gastavo Hervè dall'albo degli avvocati, 


SVIZZERA 


Dopo la catastrofe di Goppenstein. 

(8) Sion 4. — Oggi ebbe luogo qui una con- 
ferenza dei rappresentanti del Vallese e di Berna, 
della Compagnia e dell'Impresa dei Leetschberg 
per disentere sulla situazione creata alla cata- 
strofe di Goppenstein. ; 

Nulla ancora è stato deciso circa lu ripresa dei 
lavori del furnel, che dipende sop:attutto dagli 
operai che si trovano sotto il duminio del pa- 


n 


nico. 
Una cinquantina di minatori e di muratori ita- 


liani hanno traversato, malgrado il pericole molto 
maggiore che a Goppenstein, il colie di Lostscher, 
alto 2600 metri, per recarsi a domandar lavoro 
nel lato nord del tanzel; mon avendo però tro- 
tato occupazione essi tornarono a prender servi» 
zio nella officina idranlica di Kander presso 
Wimmis. n & 
Nulla ancora è stato deviso circa la costruzione 
della stazione che secondo il progetto doveva sor- 
gere a Goppenstein, e delle linee di accesso al 


ol 
Pi progetto definitivo e si prevede che 


occorreranno ragguardevoli somme per lavori di 


movi uffici postali. — Sono stati aperti al ser- D, 
fi del prc rea gli uffici postali di: Ponteci- | protezione contro le valanghe e pei la costruzione 
mata (Carrara) - Ruota (Lucea) - S. Quirico di Val- | «ti gallerie nei Inoghi più esposti 


leriana (Lncen) — Giulia (Lecce) — S. Angelo Theo- 


dice (Onserta) e gli uffici telegrafici di: Villar Pe 


rosa (Torino) - Palata Pepoli (Bologna). 
Ministero Marina. 


11 distaccamento ftaliano in Cina. 


Spiridione Bellavita e rimpatria. 


Ad assumere il comatido del Distaccamento è 
destinato il cap, di corr. Pedementi, che sharche- 


rà dal « Volta » all’arriro della in Aden 


per raggiungere la nuova destinazione. 
Ad imbarcare an « 
ufficiale im 2° è 


© cap. di eorv. Carlo De Lnea Inscia il coman- 
do del Distaccamento a Pechino al ten. di vase. 


» con la cariea di 
10 tenento Carlo 
i del grado su- 


S) Sion, 4. La Conferenza dei rippresen- 
tanti Held a Cantoni del Valiese e di 
Berna, della Comp» 1 Loetschberg ha de- 
ciso di riprendere immediatamente i lavori del 
tunnel dalla parto sud anmentando le misure di 

alloggi del personale e degli ope- 
tati più in basso sulla riva sì 
In estatesi faranno lavori por 
pericolo di valunghe, 
4 — Degli operai italiani sono ri- 
lì con famiglia: partiti tutti 


precauzione, Gli 
rai saranno traspori 
nistra della Lonsa. 
garantirsi da ogni 


(@) Briga, 
masti soltanto quell 
gli altri.) dei feriti in cura all'ospedale di Briga 
è relattramente soddisfacente. ; 

1 medici sperano che non sarà necessaria l'am- 
patazione della gamba all'ing. Silva. 


Borse e Mercati 


Roma, é marzo 1908. 
Da nuovo esperimento dello famoso corazze di. 
mrmato ha nvnio esito infelice; in com-: 
seguensa lo Terni sono migliorute, e con le Perni 
anche Il resto del mercato, 

Solo il Carbnro si è nu po’ indebolito: ma a- 
veva fatto una bella corsa e quindi non è mera= 
viglia che prende un po’ di finto. 

Da molte perti si sta uuovnmente chiedendo, 
una sollecita riformu delle Borse, quasi che que-! 
ato potesse essere il toeca-sana della situazioni 

Ora, a porte che la riforma delle Borse, nella 
migliore delle ipotesi, non rimedierebbe che nd 
una minima parte del male che affligge 1 nostri 
mercati (la recente crisi ha imperversato mag- 
giormente a Berlino e a New-York, i ine centri 
che vantano i più rigidi ordinamenti di borsa che 
si conoscano !!î, rest pur sempre il fatto che, col 
beneplacito dei teorici, non è questo il momento 
più propizio per fare delle riforme. 

Onimate (e passioni del momento e tornata la 
tranquillità negli animi si potrà discutere con 
maggiore serenità e con più profitto. ‘ 

L'attuale abbondxnza di danaro a Londra da 
dito « legittime speranze di una prossilua ridi 
zione del tasso ufficiale di sconto; 

Rendita 3 314 0;0 cont. 103 a 10295. 

Rendita 8 314 010 fine 103. 

Rendita 3 1,2 0}0 cont. 102. 

Obbligaz. Ferror. 3 010 346, 

Banen d’Italia 1922 a 1224 a 1991 a 122 
Commerciale 754 112-757 - Credito 550 - Banco: 
Roma 111 344 a ili - Carburo 1051 a 1055 a 
1042 a 1045 a 1033 a 1035 - Kerka 446 a 447 — 
Ansaldo 235 a 231 a 234 - Beni Stabili 273- 
272 112 - Concimi 159 - Cines 605 a 595 - Gas 
1140 - Imprese 86 a 8% a 85 112 a 88 a 85 - 
Soda 68 112 - Molini 82. 

CAMBI: Parigi 99.85 314 — Londra 25.18 112 
— Berlino 122.90. 

Cambio dazio doganale 5 Marzo £. 100.00, 

11 prezzo del cambio. quale risnita dalla media 
dei sindacati delle Borse italiane, è oggi (4) di 
l. 99,86. È 

Dal 2 a tutto 1’ 8 marzo 1908 fino a L. 100, è 
fissato in L, 100.90. z 


BORSE ITALIANE, — 4 marzo 1908. 
B. N. I pressi sono fine mese, 


Raffinerie 
0, ferr.3%, 
Meridionali 
Fond.1.4!/, 
» 04 


+8. Paolo 
Cambi 


Francia vista] 
Berlino id. 
Londra id. 


Consolidati: Media Uff. del Regno 25 febbraio 
con cedola|senza cedola |netto interessi , 


E }*pagnnoia .. 
fi (russa nuova. 
fa | portoghese. . 
\ ungherese . . 
Egiziano 6 * 
Banca di Parigi 
Banca Ottomana 
Oredito Fondi 
Azioni Snes 
Lotti Turchi, . . . . 
Ferrovie Ital. Xerid. 
(sull'Italia... .. 
2 \sn Londra 
Ejso Madrid . «« 
© sull’Argentina 


netto] 1G397 24 | 101.19 24 102,35 62" 

netto| 102.00 62 | 100.35 62 | ‘0142 96 | 

3%, lordo 6855 — 6875 61, 

BORSE ESTERE (| 

Parigi, 4 TApertara [ Obiusura | Chiusi 

3%, amm. — — 9910. 

tene nd Serg] 97% 97 67» 

F\ITALIANA 5°, 108 — non quot. 
Aitarea .. ‘| 96 25 ‘0 | 962 
0440 10 | ad 


% | 96 


Vienna 4 


il pa z 


chiesura 


751 sol. 
95 Italiana 
80,Purca 

25 Russo 39), 
46 Spagna 
1% 12 Giappon. 
95 70 Egiziano] 
07 2'Argonto 


© Vera.dalla Bauca d'Inzh 


lire 


Berlino, 4 | 


Sconto ufficiale | 


Ital. cont. sO, ses 
1. mese | = 
Az.Merid* = 
> Medit. —titatia. . . [5 per 010 
ObbI. ferr.! Francia. . .|# per Urg 
8% 50/inghilterra.| 4 per Cig 
>Merit (Germania |6 per @19 
» Roma ‘Austria. + «|4*/, per 01g 
» Medit.! _ lelgio . «i per dio 
Rublo 90/Spagna. .. (41), per0Ig 
C. Italia —iSvizzera ..| 5 per0io 


(8) Pietroburge, 4 — Le trattative. per la 
sottoscrizione di un prestito municipale di 39 mi- 
lioni di rubli, aperte tra i rappresentanti della 
città di Pietroburgo ed nn Sindacato di banchieri ; 
che ha nila testa il « Orédit Lyonnais », sono stute 
concìnse. N 

La somma dovrà essere raccolta a Parigi entro 
due mesi. 


Dispacci speciali del ‘‘ Popolo 


Genova. £ — ore 16 


Rend.3*/, 103.12, Raffinerio 397.—)Elba 45 
ld. 3°/2%/,, 102.05/Zuce. Ind. 244.—| Savona MI, 
B. d'Italia 1220.— |Eridania - 744.—|Carnuro 10%5.— 
Commere. 757.—|Zuec. Naz, ——|MoimA.I. 

Creì. Ka! 31.—| là. Row. 65.—|Semoiero 1° 
Bancaria 119.—/Lebamay 190—|Kerka 448 
B. Roma 110. Term =1971—|Imprese Si— 
Moridion. 657.—|Metaliurg 123.—|Armstrong 282.— 
Meduerr. 387.—|Fermere  243,— iepli 0a 

tà : 


Navigazio. 481-— Officine 


LUIGI PLATTI gerente responsabile 
E E, 
Se avete un negozio da cede- |! 

re, un appartamento o camere. 
d’affittare, cavalli, pianoforti, 
od altri oggetti da vendere, ri- 
cordate che il sensaie più sollecito e di 
‘minor spesa per trovare quante cercate 
sono gli Avvisi Econumiei dei Po- 

ole Romano. n a 


SARZANA 


Li] 


i 


con 


Gatramina Bertelli 


Al’azione ricostituente del- 
l’olio di fegato di merluzzo, 
riunisce quella antibacil 
(riconosciuta da eminenti 
Clinici) della Catramina 
A (speciale olio di catra 
me Bertelli), per cui i 
Medici prediligono il 
Pitiecor al semplice 
olio di fegato di 
A merluzzo, e lo pr 
ù clamano il miglio- 
» re © più efficace 
ricostituente per 


BAMB 


otte 
iglie L. 8.60, 


3 


Prezzo dell’associazione 


în provincia |} sata 


comaridatissimo 


contro 


CHITISE 
NEMIA 


DENUTRIZIONE 


DEBOLEZZA 
GRAGILITÀ 
MA GATARRI 
di e TOSSI 


AE? CRONICA 


GRACILI 


Ta Società Al BERTEL 


- NAPOLI 


PALERMO 


spande, 
ÎsÎ, 20, 


MILANO 


—- Senza L'ECO DELLA MODA —) 
5 - ammo. Le 16 - Sem. 


tanto a vapore che iiranli 


Questi srassispeciali non 


ve. Preserrano eli organi 
delle macchine sni quali 
sere | 
schele parti,e risparmiando || 
perdita di forza motrice. 

Questi grassi consistenti | 
sono raccomand 
rancchine pesanti, 
esempio i laminatoi, i cnî 
organi subiscono fori pres. | 
sione. 

DISTINTA 


consistente . 
morbido . 


Sì spedisce în fiati da 1 
Eq. e în case 


® 
SOR 


S 


| 


INSURERABILE neNDE LA:PELLE BIANCA,NORBIDA 


= 


«TA SPARIRE BUCHE, MACCHIE,ROS 


Insuperabile Lichenina Lombardi la prova indiscuti 


RONCHITI 


TOSSE-CATARRI-R 


influenza » faringi 


illustri e milioni di ammalati guariti 


Tutti i 
nina Lombardi 
Molli prodotti, come sciropp: 
spudoraia reriame e 
Salomone disse 
come all’ inglese. 
; Îli, dich 


respiratorie. 
L’'affarismo nella 
lete }’ effetto 


te 


L. 200 il fl. sa 
RT RE è E 


OraRIO DELLE FERROVIE | 


® da Roma per le lince di 


pillole 
rle concorrenza 


e. vengondeonti= 
a lutti hanno avuto avranno la 

tenti è 
i Lombardi, e superiore 
i, ed ora pareggiato insegnante di patol: 
ancora una volta il î 


a nuovi prodotti virtù calmanti, antiset- 
ia; la Lichenina Lombardi semplice è sem- 
Lichenina Lombardi 
mbardi al catrame, il costo è 
zioni e le-stupide imitazioni d’ immorali speenlatori, | 


Imante usate la 


ina La 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 


Partenze da Roma 
x 600 | 8. 
per FRASCATI | 14.— 


per GENZANO 


| da FRASCATI 


Napoli . 


Torino-Pisa. 
Milano: 


Fauseati 25...) 
Terracina Votietri 
Velletzic o con. 
Viterbo Eoncigticna 
Finmisine n don 
Sepneone 
ER sa = 
Marino-Albano - Partenze da Roma 

Ore 7.10 - 9.50 - 12% - 145 festiro — 17. 
Or ivo - 17.10 
Attano-Barino - Partenze 

Ore ST - 19.52 — 162 
Anzio-Retiumo - Partenze 
© Ore- do — 17. 


- Parienze per Roma: 
26 — 11.86 - 17.12 


_TRAMWA 
ai 


18.57 20,12 fest 


15.58 [17,84 | 
14.97 [189 


Civ. Casta 
Morinpo 
Roma. 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


Roma pi (Gio Gs) 
Bagni n. | 616 6.55t10.15% 
Vila Adriana] — } sio 


fivoli (a. | | TIGIOMI1S 


Tivoli #5 198/102 
Villa. Adriana| 6.01) 8.09] 11.42 16, 
Degan a. | S0bs21/2201 

Roma a i 


da GENZANO (14 


Guida del Forestiere 
GIOVEDI — Ingresso libero. 
ir LET 
di e di Bi 
dal parita ARES lle 14, (Ii permesso via 


RO Accesso dalla chie- 
permesso via Sagrestia s, 


visita con permesso spo- 


.ganda Fide: dallo 10 alle 15 
‘gretario di Propaganda, dalle 10aile 13,) 
ARTISTICO INDUSTRIALE, v. S Giuseppe a 04 
è. dalle 9 allets, 
Palazzo Reale, Appa 
messo si rilascia xl Min 


iversità 1, da 
Va. CHIGIANA, Corso Umberto 371, 
permesso dal principe 
Id. ANGELIC. 
dallo 9 sile 15, 
44, dalle 9 alle 
Nuova. dalle # allo 15 
ollezio Romano 7. 


>. Gregorio 1. dalle 9-19, dallo 
E: SUPERIORI, dalle #° di trame 
Catacombe Ebraiene, v. Appia Antica 36 dale ott 


‘amonto. 
ì, v. Porta San Sebastiano 19, 


stiano 12 dalle 9 alle 17, rire cda n) 


attestano il grande potere curativo della Liche- gf 


te lanciati 
‘a di un giorno. 
î nuova; a chi non segue questro p 
nque e ricordatevi che fin da 
qualsiasi altro rir 


miglior rimedio 


NI DEL MUSAICO. Accesso. 


Liche 
ando 
în commercio. con |} asn 
eccellente per 
ipcetto può ricapilare tte 

S2. l'illustre Prof. 
redio. Il Prof. Sc; 

e materia medica 
nelle malattie 


flacons 
Ì Mon 


alla 
sempre 


4 21 iramento. 
STIANO Appia Ar 
Ò P 


‘alano, v. Labican 
Fero Traiano, p. Umonima, dal 


Ingresso Centes: 


v. Nazio- 
le 19-18, 


Tombe di Via Latima, Appia Antica al 9. chilemetra 
dalle $ al tramonto. 
Anditorio di Mecemate, via Merulana. (Il permessa 


dalta Commissione Archeologica in Campidoglio) dalilo 10 


elle 16 n 
Ingresso Una Lira. 


Vaticano A 


E (Villa Umberto 1) dalle 
ZIONALE (p..delle Termo 13) dalle 10 alle 18 

ta. ETRUSCO (pala 
del Popolo) dalle 10 alle 


il. Romano 27 dalle 10 alle 
Palazzo dei Cesari, v. San Teodoro, dalle ® al tram 
Gatlerie- COLONNA, vi Pilotta 17, dalle 10 alle 12 
Id. 8. LUCA, v. Bonella 44, daile 9 alle 1: 
Terme di Caracalla, y. Porta San Sebastiano, dalle 9 
la tramonto. 


Pour dames et demoiselle 


Salle de conversation et de lectnre Italierne 
Frargaise — Lecons pratianes — 5 francs par 


mois — Rue del Campidoglio 


| Comunicazioni rapide franco-italiane 


PER IL MONCENISIO. 

Il servizio rapido Roma-Parigi comprende tro 
partenze quetidiane da Parigi: 4) allo 22.20 con | 
arrivo a Roma il mattino del posdomani alle 8,25 | 
— 5) alle 21 con arriyo a Roma ìl mattino del 
posdomani able 50,25 — c) alle 14,30 con 
arrivo a Roma la se ndomani ail 

Questi treni quo ‘sono compesti nì 
Iitts, réstanrant 6 1* 0 2° classe. 

Ad essi corrispontiono le tro partenze 
rapidi da Roma: a) alle ® 
il posdomani alle fl 
arnvo a Parigi il 
— <)alie 20.40 co a Parig 
mattina alie 6,085. Iltramo d)in partenza de Roma ha 
anche la 3°. Il treno e)iha la 3° da Torino a Parigi 


te = laringite (con abbassamento di voce) 


> insuperabile ed mimitabile. 
tate, come bronco-alveolite, bronchite fetida, 
‘henina al creosoto ed essenza di menta, che riesce rimedio 


ina Lombardi vera 
ita di malattie 
, affanno e simil 


anno spedizioni ovunque dire 
sostituzioni. La { 


o a L. 3.50; 
Lombardi e Contardi — 


o di Papa Giulio, fuori porta | 


SOCIETA? ANONIMA 


Capitale -Sociale L. 75.000.000 - 


Riserva ordinaria L. &:500:000 


Bari, Carrara, Chiavari, Civitaveechia, Firenze, Genova, Lmcca, Milano, Modena, Monza, 


Napoli. Novara, Parma, Roma, Sampieri 


darema, Spezia, Torino. 


SEDE DI ROMA - Corso Umberto L, N. 374 


SERVIZIO DI LOCAZIONE 
di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI di sicurezza 


SERVIZIO DI CUSTODIA 


DI DEPOSITI CHIUSI 


per la eustodia di valori, documenti, gioielli, ece. 


'CAMERA-FORTE di SICNPEZZA 


DIMENSIONI 


FORMATO 


DI LOCAZIONE 


- | 
I Iii 

| dichiarazione di valore 
| N 
| Si ricevono in enstodia baali, 
icasse, valigie, pacchi e in 


Lire { Lire | Li 


Cassette-Forti 
grande:242 ip} 


| 
Casse-Eorti Ha 


Locali compietameniescorazzati in aecizio appositamente costruiti con 


difesa contro l'incendio esit farto. 
ORARIO, I locali restano aperti 
nonchè per ia consegna e.pel ritiro 


disposizione 


Si.pagano a vista a se 
Titoli» estratti esigibi 


1 CAMERA-FORTE, 


No PIO PA 


MIaELETTROMSI! @ 


depositi chinsi 
16 112 tutti i giorni in cuì l’Istituto fa servizio di Cassa, 
provvigione ai Titokri di 
in Rema e si accettano come contante, senza perdita di 
snto corrente e Libretti di riscarmio. | 
o possono essere intestati anche a più persons e i Titolari 
er la-dispomibilità delle rispettivo CASSETTE-FORTI o CASSE. 


Lire { Genere qualsiasi collo rota. 
‘ | minoso, purchè debitamente 
6 18 | chinso e sigillato. 


I diritti di enstodia ren 

4) gono compniati in ragione 

di un centesimo per 

| sojogni 20 decimetri 
cubi al giorno, 


più perfetti sistemi di 


CAMERA-FORTE, dalle ore 9 112 alle org 


SETTE-FORTI e CASSE-FORTI 


ETTE-FORTI e CASSE-FORTI, è 


del cav. U. Rosati - Ascoli Piceno 


Neurobiogeno - riceneratore dell'energia nervesa 
tonico dci nervi - ricostituente del sangve 


Raccomandato e prescritto da ill 
Mazzoni, Marchiafava, Lapponi, Ceci, Guarmieri, etc. 
sapore graderole, di fneilissima disestione in_ 
superabile rimedio nella nenrastenia, anemia, de 
bolezza spinale, rachitide, serofola, nel diabete et, 
equale specifico in tnittele consegmenze pestare 
infinenziali. 7 


ROMA presso A. MANZONI e O.i- Via dî Pietra 19 


tri professori : 


nn _ SAT OT,Oo =y 


ile che è il miglior rimedio-eomiro 


ecc. 


un prodo! 
‘atorie croniche ed osi 


ricordatevi che vi è la L 


ecc. “x 


settica e battericida del creosoto e dell'essenza di menta. Casta L. 200 


é o miracoloso, 


con attestati e letteratura sulla cura 
dalla Fabbrica Lambardì e 
ce, al catrame o stin codeina, si spediseein titto il Mondo per 


Lichenima al 
Italia estero L 


n Italia ì, 
sei flacc 


I ECONOMICI | 


I° CATEGORIA 


In più @: 


| 
zi, Villini e Case da lire | 
000 | 

città da I 
br 


Villini e Case nei Castelli Rom. 
da lire 15.000 a lire 100.000. 
Villeggiature sull’ Altipiano del Lago di Nemi 
{Vere Alpi Laziali) 
Terreni per Ville L. 6 al m. q. 
Terreni per Villini da Lia dal mq. 
to panorama: Onstelli, castagneti fino al mare. 
Abbon acqua potabile, Facilftazioni per 
costruzioni. 
sumono Amministrazioni 
ni e maunntenzioni di sta 


Anzio e Nettuno 


Contabilità, Esazio- 
i. Serie referenze 


Piazza Cola di Rienzo 


! F, Severi 
? e dalle 13} 1? allelò. 


N. 83, dalle 7 alle $ 
escluse le feste. 


Per comunità religiose o collegio trés 
tnsi vasto serrono con fabbricato e cappella nellapravino 
Mina Rome great etimo nd Canaan 
esorta 


j colto maggio apparinmento vuoto 3 
Cercasi finzo pistone mito nei pressi Fi 
pis! ceti 
Spagna o piazza in Lueima. Rivolgersi via Frattina 6 
si 


lanza locazione cercasi grande ap. 
Per affitto piisnento signorie aneie non 
centraio purchè abbia giardino oppure terrazza, "irattativo 
diretto casella 285. pri 


3 3 subito casa 0 villino 
Acequisterebbesi ct. Line 
eostrazione semplice signerile vasta ancho fuori centro 
Scrivero Hansenstein @. 4112 Roma. su 


Cerco affiitto 
servitù, grande giardino. le 
soleggiata. Prezzo.affitto circa cinquemila annue. Scrivere 
Maasestein Wogler:B 421% Roma. na è 


lunga locazione villino am- 
in 2ò tra Padronali 


D'AFFITTARSI 


uso studii o scuole afîitt:si n 


Piazza Dante N, & Rivo) 


Vasti locali 
via Moralana N, 88. 


farmacie. Si spedisce memoria con 4 i gratis a tutli per dimostrare che la Lichertaa al 
batorditivo amehe contro 


‘a tubercolosi. 


Contardi di Napoli, per evitare fal- 


ereosoto ed essenza di menta si spedi- 
20. Valuta sempre anticipata all'Unica 


I° CATEGORIA 


25 parole, Cent. 75 - In più di 25,Cent. 5 cad, 


25 parole, Ceni. 50 - In più di 25,.Cen.5 cad 
Stu 
n 


Alta Italia do 
Tavetiizta; 


giemertari e di 
domicilio cogh siunni 


De Ani 

sta ‘Den nota, avendo denso di deviare ai- 

qei canta, accena ci came i TR fai 

pere al eomieilto proprra, ria-Cavare È. è Ziror 


di umgua italiani 
propria e a demicilio. Rivoigersi in via 
Aurora È. 53 Sesia B, ini 184 


nerina 
‘azione intera 
pelle 28, ultimo pi; 


ria nello provincie, fernito 
docamenti e che può dare in Roma le' maggiori garanzie 
sotto ogni rigrardo, desidera ua posto, anche di Mducia. 
nella capitale ad onestissime condizioni. Rivolgersi & & 
fermo in posta. _, 7 


P'AFFITTADZI 


nale 
Sì affittano mori urne 
pendenti. ariose, spiendida posizione, pregpicienti con bals 
cono piazza Ruaticucci. Sca:a comoda. Rivolgersi Piazza 
Rusticneei 3: in. & 268 


CORRISPONDENZE 
95 parole, L. 1 - In'più dî 98, Cent. 5 cad 


Sia Lilia «oto del 1 CA 010 RONANO 


Carta della Meridionali - Inchieatri LorillenxBergemWirih 


Le ab 


feri la _G: 
progetto 
Jioni per 
ma, irrad 
del Con 
teriore sun; 
Uimostrare 
a nostro a 

Cosa | 

1 il non 
alle previsi 
adottato, cal 
muovere ald 
correnti di 
quanto 4 
avrebbe, a 
sori degli e 

Gi aui 
ma, con t 
l'on. Giolitti 
zione compi 
to, dati | 
mo, sia i 

Sul x 
ciate da u 
tità di tras 

fatto ch 

si è abito 

vi e co 

invece 

aspetti 

A 

nomi 


Comune, 
sospes 
Se il ( 
per far 
che i ms 
fognatur: 
SUR pat 
ne, dimo: 
e gli ing 
costruite e 
avere le 
zi, in due 
mila metri 
aspeitare | 
Con quest 
zone, vari (i 
siste una 


braio è pened 
mipza ed ha 


fanciullo 
gari. 

Il prim 
to che una 
cedonia e si 
Caza di Kot 
bardaron 
prese fuc 
ro sotto | 


Uan buona 


del vapore cil 
tunqno essi | 
del Giappone 
Sidera soddisi 


(S) Tokio 


